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Gli Angeli dei libri 
Uno scoppio nel cuore della notte. 

Cinque vite spezzate. Senza un perché. 
Case sventrate. Bagliori nel buio. Firenze 
si sveglia di soprassalto. La ferita è 
profonda. Arrivano i soccorsi. Una con
vulsa agitazione, ma anche la determina
zione di non lasciare nulla di intentato. 
La luce delle fotoelettriche. Si scava tra le 
macerie. L'Accademia dei Georgofili è 
stata sventrata dall'esplosione. Gli Uffizi 
hanno subito gravi danni. Le sirene delle 
autoambulanze. Una speranza di vita su
bito delusa. Dappertutto vetri in frantu
mi. E sotto le macerie anche migliaia di 
volumi. È bastato un attimo. E il caos ha 
reso inutile l'ordine e la cura, coltivati in 
centinaia di anni. Ha offeso la pazienza di 
uomini che avevano cercato di rendere 
disponibili quei libri. Una biblioteca nel
la polvere. Devastata. Alla mente torna la 
colonna di fimo nero che inesorabile av-
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volge la Biblioteca nazionale di Sarajevo 
e tante altre biblioteche della ex 
Jugoslavia. Contro la violenza sembra 
che nulla possano le raccolte librarie. 
Così indifese, così deboli, così inutili per 
gli uomini senza dignità, che mettono le 
bombe o sparano nel mucchio. 

La Biblioteca dell'Accademia dei 
Georgofili era specializzata nel settore 
agricolo. Contava quarantamila volumi. 
Aveva resistito alla furia delle acque in 
una notte di novembre. In quei giorni do
po il buio di un cielo carico di nuvole era 
arrivata la luce di una solidarietà senza 
confini. Perché, per nostra fortuna, ci so
no momenti in cui la voce sommessa del
la civiltà riesce a levarsi sopra il frastuo
no dell'indifferenza. Per questo già la 
mattina del 27 maggio sulla città di 
Firenze, ancora scossa dal dolore, sono 
scesi gli Angeli dei libri. Li aspettavamo. 
Eravamo sicuri che sarebbero arrivati a 
centinaia. Volontari. Le mani nude a sca
vare. Per salvare dei libri. Capaci di as
sumersi il rischio della speranza. 
Malgrado tutto. Malgrado l'arroganza 
della violenza. 

Grazie, Angeli dei libri. Grazie a nome 
di noi tutti. Il vostro umile e silente co
raggio, purtroppo, non potrà restituire la 
vita a cinque persone morte senza un per
ché. Ma ci dà la forza di proseguire a nu
trire qualche speranza. 

Gabriele Mazzitelli 

Uno sguardo 
alla Cina 

L'Università Normale della Cina cen
trale ha organizzato a Wuhan, capitale 
della provincia di Hubei nel centro della 
Cina, il suo primo Simposio intemaziona
le sullo Sviluppo della teoria e della pra
tica della scienza delle biblioteche e 
dell'informazione. L a conferenza ha avu
to luogo dal 21 al 25 maggio nel campus 
dell'Università. 

Wuhan è una città industriale, in gene
re non meta, ma solo punto di smistamen
to dei circuiti turistici riservati dall'Agen
zia di stato alle centinaia di migliaia di 
stranieri che ogni anno visitano la Cina. 
Poco a nord del Tropico del Cancro, im
mersa in una perenne nebbiolina, Wuhan 
sorge alla confluenza dello Hansui con lo 
Yang Tze su una superficie di 8216 Kmq 
coperti per gran parte da tre grandi laghi; 
essa, infatti, è denominata dai Cinesi la 
«patria delle bianche nuvole e della gru 
gialla» o, più concretamente, «la terra del 
pesce e del riso». 

Qui tutto è dilatato: i l Fiume Azzurro, 
a circa 1000 km dalla foce, attraversato a 
Wuhan da un ponte lungo piìi di un chilo
metro e mezzo (1670 m.), ha un porto do
ve possono attraccare navi fino a 10.000 
tonnellate di stazza. Tra centro e circon
dario, la città conta piii di 6 milioni di abi
tanti, quasi ognuno di loro ha una biciclet
ta e quasi tutti sono in continuo movimen-
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to. Si ha l'impressione di essere stati ca
tapultati su un immenso formicaio e vie
ne fatto di chiedersi che lavoro svolgano, 
tutti per strada, se sono vere le notizie uf-
ficiah secondo cui in Cina non c'è disoc
cupazione. 

Anche il campus partecipa della dilata
zione generale. Si estende per oltre cento 
ettari su un terreno collinare verdissimo 
che costeggia il Lago dell'Est. Le sue co
struzioni coprono più di 30.000 metri 
quadrati: una città nella città, dove trova
no alloggio 16.000 studenti e 3.400 di
pendenti, fra cui un centinaio di professo
ri ordinari, oltre 300 associati ed oltre 200 
ricercatori con le loro famiglie. Nel cam
pus un Cinese può nascere, crescere, lau
rearsi e poi impiegarsi, insomma trascor
rervi tutto l'arco della propria esistenza, 
perché al suo interno non si trovano solo 
facoltà, biblioteche, dormitori e mense, 
ma anche un ospedale, un giardino d'in
fanzia, scuole elementari e medie, una pa
lestra, una libreria, chilometri di stradine 
nel verde dove fare ì\ o correre in 
bicicletta, e una miriade di panche disse
minate sotto gli alberi, su ciascuna delle 
quali uno studente smdia o legge in pace 
all'aperto. 

Se desideraste, comunque, trasferirvi 
in quello che la descrizione verbale fa ap
parire come un eden, non fatevi troppe i l 
lusioni. Ad un italiano che non soggior
nasse in un buon albergo occorrerebbe, 
per viverci, un po' di spirito pionieristico; 
e non tanto per le diverse abitudini ali
mentari a cui ci si può adeguare anche con 
gusto, quanto per la necessaria capacità di 
resistenza al clima subtropicale molto 
umido e a ciò che esso comporta: un pro

liferare incontenibile di insetti, una sfida 
continua alla pulizia e alla manutenzione 
delle abitazioni. 

Ma torniamo al Simposio e ai proble
mi dell'informazione in Cina. 

Con il sostegno dell ' IFLA, della FID, 
della l A O L (International association of 
orientalist libraries), il Simposio ha avuto 
adesioni da quattro continenti. Ai lavori 
hanno partecipato 134 relatori, di cui 45 
provenienti dall'estero. 1 contributi, per la 
massima parte cinesi, trattavano i grandi 
temi della storia e teoria delle biblioteche 
e dell'informazione, della professione e 
dei servizi, dell'automazione e della ri
cerca, della politica e dell'insegnamento. 

I l più antico catalogo cinese che si co
nosca è un inventario classificato della bi
blioteca imperiale della dinastia Han e fu 
compilato fra il 26 e l'S a.C. Da allora fino 
al 1800 sono state elaborate più di trenta 
classificazioni importanti, la più completa 
della quali era articolata in due divisioni, 
44 classi e 89 sottoclassi. I l motivo princi
pale per cui la forma di indicizzazione più 
sviluppata è la classificazione risiede nel 
fatto che la lingua cinese si scrive con de
cine di migliaia di ideogrammi rappresen
tanti oggetti, idee e a volte semphci suoni: 
non esiste la possibilità di costruire un' uni
ca, accettabile sequenza di ordinamento 

quale è l'ordine alfabetico. I l problema 
non si è semplificato neppure nel secolo 
scorso con l'alfabetizzazione dei caratteri 
cinesi, perché a tutt'oggi coesistono due si
stemi per farlo: i l Wade-Giles, più antico, 
usato per decenni in Cina e adottato anche 
dalla Library of Congress; e i l Pinyin, il si
stema adottato ufficialmente nel 1958 dal
la Repubblica Popolare di Cina. 

Con l'avvento dell'informatica, poi, si 
è presentato un nuovo fattore di comples
sità: la necessità di elaborare programmi 
che legassero automaticamente le diverse 
forme alfabetiche alla scrittura originale. 
Sul finire degli anni '80 molti sistemi per 
biblioteche, fra cui anche l ' IBM/DOBIS, 
hanno sviluppato la capacità di trascrizio
ne di lingue asiatiche a sostegno della 
propria immissione sui mercati dell'Asia. 
Nel frattempo la Cina, che all'inizio ave
va elaborato autonomamente dei pro
grammi per personal computer, ha rico
nosciuto l'importanza della compatibilità 
con gli standard internazionali ai fini di 
un proficuo scambio di informazione, ha 
cominciato a partecipare all 'att ività 
dell'ISO e nel 1991, attraverso la Biblio
teca nazionale cinese di Pechino, ha pub
blicato il formato CN-MARC. 

In effetti, al passo con il resto dell'eco
nomia della nazione, il mondo della ricer
ca in Cina ha fame di espansione e, allo 
scopo, punta gli occhi sulle implicazioni 
dell'informazione. 

Nella sua prolusione al Simposio, 
Wang Qingsheng, Rettore dell'Università 
Normale della Cina centrale, ha esordito 
dicendo come la gente si renda sempre più 
conto che l'informazione è un'immensa 
risorsa j^er una nazione ed è fondamenta-

Wuhan 
Centro: il Teatro della lettura 
nella Sala delle Conferenze 
Sinistra: la nuova biblioteca •̂ 
Destra: alloggi per esperti 
stranieri ĉ. 
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L a cospicua cartella di atti del 
Simposio internazionale di Wuhan 
sullo sviluppo della teoria e della 
pratica della scienza della bibliote
che e dell'informazione è consultabi
le presso la Biblioteca dell'Affi. 

le non solo a fini scientifici e tecnologici, 
ma anche per lo sviluppo economico e so
ciale. «Fin dagli anni '60 - ha detto il Ret
tore - i paesi avanzati hanno guardato 
all'industria dell'informazione come al 
settore strategico della propria economia; 
sulla loro scia anche molti paesi in via di 
sviluppo hanno prestato una sempre mag
giore attenzione a questa industria, che 
poco alla volta ha impregnato di sé ogni 
campo di attività, determinando il formar
si di una professione autonoma. Lo svi
luppo del settore informativo è divenuto 
addirittura parametro di stima dello svi
luppo dell'intera economia di un paese. 
La Cina ~ ha proseguito Wang Qingsheng 
- è un paese in via di sviluppo ricco di 
molte energie. Dopo la riforma della fine 
degli anni '70 il governo ha formulato una 
serie di politiche di apertura verso l'este
ro e ciò ha prodotto nuovi fermenti, crean
do anche un ambiente favorevole allo svi
luppo della scienza delle biblioteche e 
dell'informazione. I nuovi temi di studio 
così introdotti sulla teoria e sulla pratica in 
questo campo hanno ora bisogno di ulte

riore discussione e noi siamo pronti a co
municare, ad avere scambi, a cooperare 
con i colleghi delle altre nazioni». 

Quanto all'insegnamento, i l primo 
corso universitario di scienza e tecnica 
dell'informazione fu istituito in Cina nel 
1958, ma ci sono voluti vent'anni prima 
che la disciplina prendesse piede e il suo 
insegnamento si estendesse ad altre sedi 
universitarie. Nel 1986 l'Università di 
Wuhan, il dipartimento di bibliotecono
mia dell'Università di Pechino ed altre 
accademie ed istituti hanno organizzato 
corsi di master in scienza e tecnica 
dell'informazione e dal 1990 è possibile 
conseguire il dottorato in materia presso 
l'Università di Wuhan. 

Poco o niente si è parlato di biblioteche 
pubbliche, della loro consistenza, della 
loro gestione, dei servizi offerti. 

Ma a dispetto del cortese, generoso di
spiego di personale universitario utilizzato 
come interprete, a dispetto dell'elevatissi
mo livello di intelligenza e di preparazione 
di tutto il corpo ospitante, sempre celato 
dietro un luminoso sorriso di disponibilità, 
l'impressione finale è che lo scopo reale 
del Simposio non fosse tanto di consentire 
uno scambio di conoscenze fra studiosi, 
quanto soprattutto di stabilire contatti utili 
allo scambio di stages e al lancio, sul mer
cato intemazionale, della produzione cine
se nel campo dell'informazione. 

Maria Luisa Ricciardi 

L a biblioteca dell'Università di Wuhan 

Scientìfic & Technical 
Information Group 
of China - CSTIG 

I l gruppo è un'organizzazione 
per l'integrazione dell'informazio
ne e si è costituito sotto l'egida del
la Commissione di stato per la 
scienza e la tecnologia del ministe
ro dell'informazione. A l C S T I G 
fanno capo 29 istituzioni statali, ac
cademiche e imprenditoriali. Scopo 
del gmppo è di accelerare la gestio
ne e l'utilizzazione delle risorse in
formative scientifiche e tecniche 
della Cina, di rafforzare la coopera
zione fra la Cina ed altri paesi e di 
promuovere i prodotti cinesi 
dell'informazione sul mercato in
temazionale. Per questo motivo i 
record sono redatti in lingua in
glese. 

Per la classificazione viene usa
ta la China Documentation Classi-
fication; fra i thesauri usati per le 
parole chiave, oltre al Chinese The
saurus, figurano i l MeSH, L E I , 
r Agris, i l NASA, i l T E S T , FINIS, 
ecc. I prodotti finali possono essere 
distribuiti su dischi ottici, nastri 
magnetici, floppy disks e supporti 
cartacei. Le materie trattate vanno 
dalla matematica alle scienze bio
mediche, all'agricoltura, all'elet
tronica, all'architettura, alla prote
zione dell'ambiente. L a base dati, 
partita nel gennaio 1991 con 
100.000 record, riceve un aggiorna
mento trimestrale di circa 10.000 
record alla volta. 

Persone da contattare: Gao Hen-
gbao, Cao Zhouhua; tel . : (01) 
8515544, int. 2118, 2115; fax: (01) 
8515016. 

Indirizzo: Institute of Scientific 
and Technica l Information of 
China, Room 118, No 15, Fuxing 
Road, Beijing, China, 100038. 
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Guida alle biblioteche 
nel mondo 

L a Science Publishing House del
la Repubblica Popolare della Cina e J 
l'Università di Wuhan hanno in pro
getto di pubblicare un'opera in tre 
volumi dal titolo The Guide to Libra
ries in the World. I l Comitato edito
riale apprezzerà la collaborazione di 
chiunque voglia rappresentare i l pro
prio paese, la propria città o la pro
pria biblioteca. I l collaboratore sarà 
considerato a tutti gli effetti uno de
gli autori e avrà diritto alla propria 
quota di profitti. 

I l contributo deve avere i seguen
ti requisiti: 

Oggetto: biblioteche pubbliche; 
biblioteche universitarie; bibhoteche 
speciali, comprese quelle di enti di ri
cerca, società, aziende, fabbriche, 
ecc., nonché biblioteche di musica e 
mediateche; 

Contenuti: storia della biblioteca, 
dimensioni, numero dei volumi e 
delle raccolte; personale e struttura 
organizzativa; finalità e caratteristi
che; dati anagrafici e accademici del 
direttore attuale; 3-5 fotografie della 
biblioteca; indirizzo, codice postale, 
telefono, fax ed altro della biblioteca; 

Scadenza: 31 dicembre 1993. 
Per maggiori informazioni pren

dere contatti con Minghua Zhou, 
Editorial Committee of The Guide to 
Libraries in the World, Wuhan Uni
versity Library , Wuhan, Hubei, 
430072 P. R . of China . T e l . : 
(027)721312,722712 int. 2740; fax: 
(027) 712661; cable: 5678. L a lingua 
ufficiale è l'inglese. 

Il programma Biblioteche 
della C E E : seconda fase 

I l mondo delle biblioteche è entrato da 
qualche anno, con uno specifico pro
gramma di cui si è più volte parlato, nel 
3° Programma quadro di ricerca e svilup
po tecnologico della Comunità europea. 

I l meccanismo del Programma biblio
teche è partito nel 1991 con i l primo Cali 
for proposals, una formula finalizzata, 
con i l criterio della gara, a finanziare pro
getti di ricerca nell'ambito degli obiettivi 
del programma (per i risultati di questa 
gara si veda «AIB Notizie» n. 5, 1992). 
Tali obiettivi, articolati in quattro linee 
d'azione e diciannove temi specifici, van
no dal potenziamento dei servizi biblio
grafici nazionali, all'indagine sui metodi 
e strumenti per la conversione retrospetti
va dei cataloghi, alla sperimentazione di 
interconnessione di sistemi, alla creazio
ne di servizi e prodotti per le biblioteche, 
utilizzando tecnologie informatiche e te
lematiche. 

Nel 1992 è stato lanciato un secondo 
Cali for proposals, preceduto da giornate 
informative tenute sia a livello comunita
rio (14 settembre) che in Italia, i l 28 giu
gno 1992 a Roma, a cura dell'Osservato
rio dei programmi intemazionali delle bi
blioteche. 

Se guardiamo all'andamento delle ri
sposte, si può rilevare l'analogia con i l 
primo Cali: sono arrivate circa 97 propo
ste con 500 enti partecipanti; l'Italia è 
sempre molto ben piazzata con 91 parte
cipanti a proposte inviate e 16 partecipan
ti a proposte valutate positivamente. In 
tutto sono stati selezionati 19 progetti, di 
cui 15 prescelti per la prima fase del ne
goziato che porta al contratto. 

E emerso da questa seconda gara, a l i 
vello europeo, uno scarso equilibrio fra le 
diverse componenti del settore che il pro
gramma ha l'intento di coinvolgere: i l 
mondo delle biblioteche, la cui presenza è 
limitata sia in generale che nell'ambito 
delle tematiche toccate, vede infatti una 

partecipazione sbilanciata verso le biblio
teche universitarie e i l settore privato. 

Raggruppando per temi i progetti ap
provati, ne troviamo due riguardanti ap
plicazioni degli standard OSI, l'uso di 
protocolli X 500 per i servizi di interro
gazione per le informazioni e lo sviluppo 
di un gateway fra due standard di interro
gazione, Z 39.50 e ISO SR. Altri progetti 
riguardano l'accesso alle informazioni: 
un primo gruppo per categorie particolari 
di utenti e di tipo di servizi (per le biblio
teche circolanti, per l'utente delle reti uni
versitarie, per l'accesso a distanza degh 
studenti, per l'uso nelle biblioteche pub
bliche dei servizi di comunità). Un secon
do gruppo di progetti si occuperà di veri
ficare l'accesso alle informazioni e la di
sponibilità del documento in un contesto 
generale. 

Riguardo alle tecnologie saranno uti
lizzate: interfacce di rete per l'accesso e 
l'ordine on line: metodi per la fornitura 
elettronica del documento, incluso il fax; 
sviluppo di uno strumento multimediale 
per l'interfaccia ai servizi; test delle tec
nologie di riconoscimento e di quelle te
lematiche in ambienti particolari; svilup
po di prototipi sia per l'utente finale - do
cumenti in formato SGML - che per i bi
bliotecari; CD ROM bibliografici e di im
magini. 

In particolare si segnalano i progetti in 
cui sono presentì biblioteche e ditte ita
liane: 

AIDA: sperimenterà una rete di biblio
teche italiane e portoghesi per la messa in 
funzione di un veloce servizio di prestito 
interbibliotecario; 

MECANO: confronterà i l risultato del
le ricerche su CD ROM con i l posseduto 
di alcune biblioteche che utilizzano 
OPAC; 

INCUNABOLA: combinerà le infor
mazioni bibliografiche sugli incunaboli 
con immagini dei testi, verificando la 
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possibilità della conversione delle imma
gini e la loro qualità, incluso l'utilizzo 
delle immagini microfilmate; 

B I B L I O T E C A : sperimenterà un pro
totipo per lo scanning controllato di dati 
bibliografici presenti nei documenti, co
me indici, citazioni bibliografiche, ecc. 
con uscita in formato SGML. 

Una migliore qualità formale di pre
sentazione ha caratterizzato i progetti di 
questa gara, anche se il contenuto non è 
stato ritenuto veramente significativo ri
spetto agli obiettivi generali del Pro
gramma. 

L a Comunità sottolinea la carenza di 
progetti nell'ambito dei servizi bibliogra
fici nazionah e l'assenza delle biblioteche 
e della agenzie a ciò deputate; per tale 
motivo è stata ritenuta necessaria una di
versa impostazione che garantisca nuova 
progettualità in quest'ambito. L a Comu
nità intende perciò promuovere, con le 
istituzioni bibhotecarie nazionali, azioni 
mirate, coordinando e stimolando la par
tecipazione degli enti con responsabilità 
nazionali. Speriamo che in Italia, dove i l 
lavoro preparatorio - i l progetto per la 
rioorganizzazione dei servizi bibliografi
ci nazionali - è già terminato, si possano 
fare quegli ulteriori progressi che ci ren
dano più europei di quanto ancora non 
siamo! 

Da qui al prossimo Cali - previsto per 
novembre - saranno quindi lanciate sia le 
azioni di cui sopra, che altre iniziative fi
nalizzate al raggiungimento del principa
le obiettivo, finora non raggiunto: i l coin
volgimento di un maggior numero di bi
blioteche e di organizzazioni private su 
progetti di punta e su obiettivi strategici 
per il futuro dell'Europa. 

Giovanna Mazzola Merola 

Novità editoriali 

Finalmente disponibile la prima 

traduzione integrale della DDC 20! 

Classificazione Decimale Dewey 

Edizione 20. Idea ta da Melvi l 

Dewey, edizione italiana a cura di 

Luigi Crocetti con la collaborazio

ne di Daniele Danesi, 4 voli., 3344 

p., ISBN 88-7812-022-7. 

Dewey 20 

Tavole ausiliarie 

£. 450.000 per i soci AIB 

È appena uscito il 3° volume della 

collana "Rapporti AIB" 

L. Tarantelle, Fantasia e classifi

cazione: uno strumento di accesso 

e di orientamento alla letteratura 

per ragazzi. Roma: Associazione 

Italiana Biblioteche, 1993. 38 p. 

ISSN 1121-1482. 

£. 15.000 per i soci AIB 

E T - E N C I C L O P E D I A T A S C A B I L E 

Dopo Manifesto, Consultazione e 

Mediateca, ecco Banca dati, la A" 

voce dell 'enciclopedia tascabi le 

dedicata al mondo delle bibliote

che e dell'informazione. 

Enciclopedia Tascabile 

Brunella Longo 

Banca dati 

ET 
£. 9.000 per i soci AIB 
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Da Torino nuovi spunti per l'azione dell'AIB 
Curare l'allestimento dello stand al 

Salone del libro di Torino e gestirlo per 
sei giorni, mentre contemporaneamente 
si organizzava la giornata dei tre conve
gni dell'Associazione è stata un'impresa 
di tutto rispetto. Di essa va reso merito a 
quei soci della sezione Piemonte che an
cora una volta, come negli anni passati, 
hanno dimostrato un grande spirito di 
iniziativa - e di sacrificio personale -
prodigandosi perché anche nel 1993 
rAIB fosse presente alla principale fiera 
libraria italiana. Giornali stampati, ra
diofonici e televisivi, a conferma dell'esi
to positivo, hanno abbondantemente cita
to la nostra Associazione. 

Tre convegni e tre successi - può esse
re detto senza tema di smentite - in una 
giornata che ha visto dal mattino fino al 
tardo pomeriggio i bibliotecari a con
fronto fra di loro e con le altre professio
ni del libro su temi di grande importanza 
per gli interessi culturali ed economici 
che intorno a questa realtà ruotano. 
Come si avrà occasione di notare anche 
altrove, ci teniamo a sottolineare il gran
de concorso di pubblico agli incontri che 
hanno registrato complessivamente circa 
500 presenze. 

Al caldo fisico, sopportato dagli inter
venuti e dai relatori, ha fatto da contrap
punto il calore appassionato dei contri
buti e del dibattito che, a volte e grazie 
all'intervento di nuove categorie di inter
locutori, portatrici di nuovi interessi rea
li, ha assunto una vivacità insolita. 

Un'esperienza positiva, dunque, con 
altre professioni e gruppi sociali che do
vrà senz'altro essere continuata e con
cretizzata anche riei rapporti tecnici che 
la nostra Associazione pubblica. 

Lo stand poi, è stato un importante 
punto di incontro, di scambio di opinioni 
e di osservazione sulle reazioni del pub
blico nei confronti della biblioteca e dei 
bibliotecari. 

Con soddisfazione - pur accompagna
ta dalla consapevolezza di quanto lavoro 

si debba ancora fare - si è constatato 
l'imbarazzo di chi vedeva sconvolti ipro
pri stereotipi a proposito di bibliotecari 
incartapccoriti e pieni di ragnatele. Altri 
esprimevano l'ingenua speranza che 
l'AIB acquistasse libri per le biblioteche 
che ne sono carenti; molti ritenevano di 
trovare nell'Associazione una sorta di uf
ficio di collocamento. 

Dallo stupore e dalla perplessità 
(«Cosa centra con le biblioteche?» «La 
cultura non deve confondersi con la politi
ca!»} dei tanti, troppi, che non comprende
vano i motivi per cui l'AIB avesse sostenu
to la mostra "Leggere di mafia", la relati
va bibliografia e la pubblicazione dei se
gnalibri del Comitato di Palermo - così co
me si preoccupasse della ricostruzione del
la Biblioteca di Sarajevo - è venuto chiaro 
il segnale che per molti - troppi, ripetiamo 
- appare assurdo, in una logica di egoismo 
privato di cui oggi ben si vedono le riper
cussioni politiche, coniugare l'impegno 
professionale (che rende) con quello socia
le (che non offre vantaggi immediati). 

In chi era presente a Torino si è così 
radicata più profondamente la convinzio
ne che nella strategia politica dell'AIB, 
senza rinunciare all'impegno di questi 
anni verso la professione, si debba insi
stere di più nell'azione verso la scuola e 
il mondo giovanile per contribuire a so
stenere e fortificare la diffusione di cultu
ra e conoscenza, nemiche giurate - quan
do non scadano in un 'aristocratica asten
sione - del ragionamento gretto. 

L a biblioteca, la lettura il libro 
e altro 

Nel convegno sui temi generali del l i 
bro e della lettura in biblioteca che ha 
aperto la giornata dell 'AIB al Salone del 
libro di Torino si sono confrontate visio
ni diverse della biblioteca; visioni voluta
mente estremizzate nella fase organizza
tiva, nell'intento provocatorio di rendere 
accalorato i l dibattito. 

Bisogna ammettere che i "duellanti" 
hanno fatto del loro meglio per sostenere il 
principio che la biblioteca deve essere il re
gno della lettura e del piacere di leggere 
(Luca Ferrieri) mentre essa non può che 
proporsi come fondamentale centro di 
informazione (Giovanni Solimine) per le 
necessità più o meno serie o peregrine del 
frequentatore studente o professore 
(Alessandro Vitale Brovarone); senza di
menticare l'attività dell'AIB per il sostegno 
della professione e le iniziative intraprese 
in questo senso (Tommaso Giordano). 

A moderare l'irruenza del dibattito era 
stato chiamato Massimo Belotti. In verità 
il pubblico ha trovato molto godibile la 
difficoltà degli oratori ad aderire ai ruoli 
integralistici loro assegnati - difficoltà 
tramutatasi presto in abiura confessata - a 
dimostrazione dell'articolata ricchezza 
che l'arcipelago delle biblioteche, e ogni 
biblioteca, ha in sé. 

Ferrieri e Solimine hanno invaso i ri
spettivi campi riconoscendo che nelle bi
blioteche, con il giusto equilibrio per le 
diverse realtà, lettura e informazione non 
sono disgiunte, come non può essere 
oscurato i l piacere della lettura o trascu
rata la diffusione della conoscenza. 

Da non dimenticare un'attenzione ai 
problemi umani e sociali dell'utente, ha 
ricordato Belot t i , mentre Vitale 
Brovarone si destreggiava nel multiforme 
ruolo del professore universitario critico 
sia verso una parte del mondo accademi
co insensibile alla preparazione biblio
grafica e biblioteconomica sia verso i bi
bliotecari poco consapevole dei problemi 
della ricerca; ma anche conscio delle dif
ficoltà dello studente scaraventato in bi
blioteca senza punti di riferimento e com
prensivo di molte delle difficoltà oggetti
ve dei bibliotecari. 

Interventi contrastanti del pubblico a 
sostegno di una dimensione più "sociale" 
o più "professionale" dei bibliotecari e 
de l l 'AIB hanno concluso un incontro 
ideato per rilanciare i l discorso su temi, se 
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Riportiamo integralmente, con le 
relative note, il testo di un recente 
provvedimento legislativo «in materia di 
riproduzione abusiva di opere librarie». 
La specificazione del divieto di riprodu
zione «a fini di lucro» sembra riguarda
re esercizi commerciali e non bibliote
che o centri di documentazione, visto 

l'utilizzazione per altre manifestazioni 
pubbliche di testi musicali che non 
siano acquistabili sul mercato. 

Art. 2 
1. Gli importi derivanti dall'applica

zione delle sanzioni pecuniarie previste 
dall'articolo 1 e dalle leggi 29 luglio 

è consentito il termine, "filosofici" ine
renti il mondo della biblioteca e del libro, 
dopo i tanti incontri "tecnici" che giusta
mente hanno contribuito alla crescita del
la professione. 

L a presenza di un pubblico nutrito ha 
sottolineato un interesse reale alla ripre
sa della riflessione anche su questo ver
sante. 

L a riproduzione in biblioteca... 
la questione delle fotocopie 

Nell'ambito dell'incontro annuale del
la Sottocommissione Biblioteche azien
dali (originata dall'omonima commissio
ne della sezione Piemonte) è stato affron
tato il tema delle fotocopie. L'evento ha 
avuto luogo nell'emblematica cornice del 
Salone del libro di Torino. 

Quando nell'ottobre scorso Marco 
Melloni, membro del Comitato esecutivo 
del Piemonte, propose come tema per 
l'edizione 1993 del Salone il problema del
la fotocopiatura indiscriminata di opere a 
stampa coperte dal copyright, comune
mente considerata lecita sotto il pretesto di 
«copia ad uso personale» - e la conseguen
te esigenza di organizzare in maniera più 
idonea questo sistema di consultare i testi -
era parso di toccare un aspetto discreta
mente secondario del mondo librario. 

A l dunque poi, quando si è svolta la 
manifestazione, la numerosissima af
fluenza di pubblico e il grandissino inte
resse dimostrato dai partecipanti assiepa
ti anche nei corridoi, hanno rivelato esat
tamente i l contrario; tanto che i l tempo ri
servato all'incontro non è stato sufficien
te e si è dovuti ricorrere ad un'aula adia
cente per proseguire il dibattito. 

Nella giornata dedicata ai convegni 
dell 'AIB, grazie all'impegno della sezio
ne Piemonte, la Sottocommissione 
Biblioteche aziendali aveva invitato a 
confrontarsi alla tavola rotonda intitolata 
con un po' di humor "/a riproduzione in 
biblioteca... la questione delle fotocopie", 
i mondi dell'editoria, dell'informatica e 
naturalmente delle biblioteche. 

Con un crescendo di provocazioni (in 
alcuni momenti pareva di essere in una 

che anche laddove le fotocopie vengano 
fatte pagare è difficile supporre un fine 
di lucro. Inutile nascondere la spiacevo
le impressione che questo provvedimen
to invece di fornire risposte finisca per 
alimentare dubbi e confusione. 

Legge 22/5/1993, n. 159 
(G. U. 27-5-1993, Serie generale n. 122, p. 3) 

Norme in materia di abusiva ripro
duzione di opere librarie e abrograzio-
ne del contributo sulle opere di pubbli
co dominio di cui agli articoli 177,178 
e 179 e all'ultimo comma dell'articolo 
172 della legge 22 aprile 1941, n. 633. 

Art. 1. 
1. Chiunque abusivamente riproduce 

a fini di lucro, con qualsiasi procedi
mento, la composizione grafica di opere 
o parti di opere letterarie, drammatiche, 
scientifiche, didattiche e musicali, che 
siano protette dalla legge 22 aprile 
1941, n. 633, e successive modificazio
ni, ovvero, pur non avendo concorso 
alla riproduzione ma avendo conoscen
za di essa, pone in commercio, detiene 
per la vendita o introduce a fini di lucro 

1981, n. 406, e 20 luglio 1985, n. 400, 
sono versati all'Ente nazionale di previ
denza e assistenza per i pittori e scultori, 
musicisti, scrittori e autori drammatici. 

Art. 3 
1. Gli articoU 177, 178 e 179, nonché 

l'ultimo comma dell'articolo 172 della 
citata legge 22 aprile 1941, n. 633, sono 
abrogati. 

2. Gli articoli 52, 53, 54, 55 e 56 del 
regolamento per l'esecuzione della 
legge 22 aprile 1941, n. 633, per la pro
tezione del diritto d'autore e di altri 
diritti connessi al suo esercizio, appro
vato con regio decreto 18 maggio 1942, 
n. 1369, sono abrogati. 

Note 
Nota al titolo 

Il testo degli articoli 177, 178 e 179 e dell'ulti
mo comma dell'art. 172 della legge 22 aprile 
1941, n. 633 (Protezione del diritto d'autore e di 
altri diritti connessi al suo esercizio), è il seguente: 

«Art. 177. - Sullo spaccio di ogni esemplare 
di opere letterarie, scientifiche, didattiche e musi
cali di pubblico dominio, pubblicate in volumi, 
deve essere corrisposto dall'editore a favore della 
Cassa di assistenza e di previdenza degli autori 
scrittori, e musicisti, un diritto del 3 per cento in 
cifra tonda sul prezzo di copertina. Per i volumi il 
cui prezzo non è superiore a lire 10, tale diritto è 
ridotto al 2 per cento. 

Sul lo spaccio di esemplari di elaborazioni 
tutelate delle opere suddette l 'ammontare del 

nel territorio dello Stato le dette ripro
duzioni, è punito con una sanzione 
amministrativa da lire un milione fino a 
lire tre milioni e, in casi di particolare 
gravità, con una sanzione amministrati
va fino a lire dieci milioni. 

2. Non è considerata a fini di lucro 
l'utilizzazione di riproduzioni di testi 
musicali per attività didattica, di studio 
e di ricerca, ivi compresi esercitazioni e 
saggi per le attività musicali amatoriali 
e per quelle svolte da associazioni e 
fondazioni senza scopo di lucro, né 

diritto è ridotto alla metà». 
«Art. 178. - A i fini della corresponsione del 

diritto previsto all'articolo precedente, ogni esem
plare delle opere suddette destinate allo spaccio 
deve essere contrassegnato dall'Ente italiano per 
il diritto d'autore, secondo le norme del regola
mento, e a cura dell'editore. 

11 diritto è corrisposto per ogni esemplare 
effettivamente venduto secondo le norme del 
rego lamento» . 

«Art. 179. - L a corresponsione del diritto pre
visto nell'art. 177 p u ò essere effettuata global
mente mediante convenzione stipulata tra le asso
ciazioni sindacali interessate» 

«Art. 172. - (Omissis). 
È punito con l'ammenda fino a lire ottantami

la chiunque violi le norme degli articoli 177 e 
178». 
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calda assemblea studentesca dei decenni 
passati), di riflessioni e di proposte l'in
contro si è sviluppato tracciando un qua
dro piuttosto emblematico della situazio
ne attuale, ove importanti libri di testo 
universitari vengono fotocopiati per inte
ro e non poche copisterie sono state col
pite da denuncie e alcune anche costrette 
a chiudere. A ciò si aggiunge che la tarif
fa di L . 60 per pagina fotocopiata all'in
terno di istituti universitari e i l limite di ri
produzione del 10% dell'intero libro, fis
sati nel 1992 dall 'AIDROS (Associazio
ne italiana per i diritti di riproduzione del
le opere a stampa) colpiscono come un 
fulmine a ciel sereno gli studenti tradizio
nalmente abituati alle copie «per uso per
sonale di studio». 

Si comprende come la situazione fosse 
particolarmente effervescente dato che 
alcuni rappresentanti dell'editoria minac
ciavano il "catenaccio" (nessuna fotoco
pia), mentre esponenti studenteschi r i
vendicavano - al grido di «la cultura non 
deve avere costi» - la libertà selvaggia di 
fotocopiare. A quegli editori che chiede
vano l'esclusione delle fotocopiatrici da
gli istituti universitari facevano da con
trappunto vivace alcuni rappresentanti di 
costruttori di fotocopiatrici che minaccia
vano di cedere direttamente le macchine 
agli studenti. 

Analoga ma un po' meno drammatica 
è la situazione nelle biblioteche, ove si fa 
ancora riferimento alla legge n. 633 del 
22 aprile 1941 che si esprime così: «È l i 
bera la copia di opere esistenti nelle bi
blioteche fatte per uso personale o per i 
servizi delle biblioteche...» anche se pre
suppone una troppo libera interpretazio
ne del precedente paragrafo: «... fatta a 
mano o con mezzi di riproduzione non 
idonei a spaccio...», con il rischio di in
correre in un'ammenda. E poi di quali 
biblioteche si parla? Come si collocano 
ad esempio le biblioteche aziendali? e 
quelle scolastiche, universitarie e via di
cendo? 

A rendere attualissimo questo conve
gno sulle fotocopie è stato il sopraggiun
gere, pochissimi giorni prima, della 
Legge n. 159, che colpisce con ammende 

«chiunque riproduce a fini di lucro opere 
letterarie, scientifiche, e c c . » . 

E resta sempre il problema di come 
comportarsi per i volumi non più in com
mercio e per i periodici che non si riesce 
a reperire. 

Per proseguire e sviluppare il dibattito, 
Tommaso Giordano, che ha presieduto la 
tavola rotonda, ha proposto di organizza
re, con l'aiuto della Sottocommissione 
Biblioteche aziendali, due giornate di stu
dio, a livello nazionale, nel prossimo fu
turo. 

Ricevere via rete o via modem da una 
libreria segnalazioni di novità e offerte di 
acquisto, caricare i dati bibliografici sul 
proprio sistema di automazione, inviare 
gli ordini sempre "lungo i l filo", ricevere 
in risposta con lo stesso mezzo indicazio
ni sulla reperibilità e su tem.pi previsti di 
consegna o trasmettere solleciti, infine -
dopo la consegna della merce - ricevere 
una fattura "elettronica" da trasmettere 
alla gestione amministrativa che provve-
derà a inviare l'ordine di pagamento 
all'elaboratore della banca. Questa trafi
la, che semplificherebbe non poco l'iter 
delle acquisizioni nelle biblioteche, ap
partiene ancora al mondo del possibile 
(almeno nell'ambito del commercio l i 
brario), eppure già si sta lavorando a ren
derla concreta, mentre alcuni momenti di 
questa complessa sequenza di operazioni, 
i l ciu insieme costituisce l ' insieme 
dell 'EDI (Electronic Data Interchange), 
sono ormai entrate nell'uso comune. 

Un'occasione per illustrare alcune 
esperienze specifiche in questo settore e 
alcune proposte di lavoro è stato l'incon
tro Le acquisizioni appese a un filo: il te
leordering come nouvo modo di fare ac
quisti in biblioteca, tenutosi i l 24 maggio 
scorso nell'ambito delle manifestazioni 
A I B per il Salone del Libro di Torino per 
iniziativa della Commissione Nazionale 
Università Ricerca. Sono intervenuti 
Luca Burloni (E. S. Burloni) sul Teleor-

II discorso aperto dal convegno è ap
pena all'inizio e perciò quanti fossero in
teressati al problema e a partecipare alla 
discussione, possono indirizzarsi alle pa
gine di «AIB Notizie» oppure al bolletti
no elettronico «AIB-CUR» (@ ICINE-
CA.CINECA. IT) . 

Per ulteriori informazioni: Lodovica 
Revel, coordinatrice Sottocommissione 
Biblioteche aziendali c/o Italgas, via 
Foggia, 5 - 10152 Torino. Te l . : 011/ 
2394674. 

Lodovica Revel 

dering inglese, Alberto Ottieri (Messag
gerie Libri) su Libritel, i l teleordering ita
liano, Gladys Morra (EBSCO Italia) sui 
servizi di EBSCONET, Andrea Bartolo
meo (Casalini Libri) su E D I L I B E , Anna 
Ortigari (Università di Bolcgnd) su un 
progeno di teleordciiug per l Università 
di Bologna. Gaia Vandini (Università di 
Bologna) sul possibile uso della carta di 
credito per gli acquisti delle biblioteche 
universitarie. 

I primi tre interventi hanno illustrato 
specifiche appHcazioni dell 'EDI: è i l ca
so del Teleordering inglese, un vero e 
proprio standard di fatto, che già oggi 
consente ad oltre milleduecento librerie 
inglesi di inoltrare gli ordini direttamente 
a tutti o quasi gli editori e distributori del
la Gran Bretagna a anche a distributori 
stranieri. Teleordering utilizza le normali 
reti telefoniche: nel tempo di un secondo 
e mezzo il libraio può inviare un ordine, 
relativo a più libri anche di diversi edito
ri; gli ordini verranno quindi inviati a de
stinazione da Teleordering, via modem se 
l'editore o il distributore è collegato di
rettamente al servizio, via fax nel caso 
contrario. Se Teleordering è in Inghilterra 
una realtà consolidata, Libritel sta muo
vendo in Italia i primi passi. 11 teleorde
ring italiano è stato realizzato dall'Alcor 
in collaborazione con le Messaggerie 
Libr i , Arnoldo Mondadori e l'Istituto 
Geografico de Agostini. Libritel, che usa 

Le acquisizioni appese a un filo: il teleordering 
come nuovo modo di fare acquisti in biblioteca 

8 Luglio-Agosto 1993 



AIB Notizie 

come base dati di controllo bibliografico 
A L I C E , si propone di sostituire fax e or
dini postali e può essere interfacciato con 
programmi di gestione automatizzata del 
magazzino della libreria. 

Mentre Teleordering e Libritel si l imi
tano a gestire i l rapporto tra librai ed edi
tori e quindi i l vantaggio per la biblioteca 
è soprattutto legato a una maggiore velo
cità nell'evasione degli ordini, E B S C O -
N E T propone una maggiore integrazione 
fra utente f inale, fornitore ed editore 
nell'ambito della gestione dei periodici. I 
clienti d e l l ' E B S C O possono infatti colle
garsi, via Tymnet o Internet, direttamente 
alVfiost di Birmingham negli U S A e otte
nere non solo notizie aggiornate sullo sta
to di pubblicazione di oltre duecentomila 
periodici, ma anche inoltrare ordini di ab
bonamento e reclami; inoltre sono già di
sponibili interfacce elettroniche per nu
merosi sistemi integrati di automazione: 
in questo modo diventa possibile i l cari
camento automatico delle fatture di rinno
vo con tutti i dati necessari alla gestione. 

Su questa linea di collegamento fra 
utenti e fornitori si muove E D I L I B E , uno 
dei progetti della seconda linea del piano 
d'azione per le biblioteche della Comu
nità Europea, che si propone di utilizzare 
i due standard europei E D I F A C T e X 4 0 0 
per lo scambio di messaggi. E D I F A C T è 
lo standard che si propone di fornire le 
norme di sintassi che sovraintendono alla 
struttura dei messaggi, X 4 0 0 invece r i 
guarda le regole di trasmissione dei dati. 
Mentre la prima fase di E D I L I B E aveva 
avuto uno scopo prevalentemente esplo
rativo e di definizione dei formati, la se
conda fase, avviata nei primi mesi di que
st'anno, ha lo scopo di portare a una pri
ma sperimentazione pratica e alla diffu
sione dei risultati del progetto. Scopo di 
E D I L I B E è quello di offrire una soluzio
ne integrale E D I tra biblioteca e fornito
re, dalla prima segnalazione bibliografica 
fino alla fatturazione. 

Sempre ne l l ' ambi to del la gestione 
elettronica degli ordini ha fatto i primi 
passi un progetto d e l l ' U n i v e r s i t à di 
Bologna con lo scopo di verificare la pos
sibilità d creare un interfaccia tra i i siste-

ni di teleordering, segnatamente E D I L I 
B E , e le procedure gestionali S B N , ma 
anche di affrontare i non piccoli problemi 
di tipo amministrativo-contabile che pon
gono l 'uso di sistemi di E D I ; donde la 
sperimentazione, attualmente avv ia ta 
presso due biblioteche dell'ateneo, di pa
gamenti attraverso l'uso di carte di credi
to di tipo bancario. 

Dal la tavola rotonda torinese è emerso 
insomma un quadro ancora in movimen
to, di particolare interesse nell 'ambito 
delle biblioteche universi tarie, p o i c h é 
proprio ne l l 'un ivers i tà è oggi più facile 
accedere a servizi di rete, anche grazie al 
progressivo costituirsi di reti di ateneo e 
alla diffusione di G A R R , strumenti questi 
indispensabili per un pieno utilizzo dei 
servizi di teleordering. D'altro canto è an
che evidente i l non piccolo interesse ge
nerale per le biblioteche di questa temati
ca anche nell'ottica di una completa uti
lizzazione di sistemi di automazione inte
grati, che consentano uno snellimento 
delle operazioni gestionali e un'aumento 
di efficienza delle biblioteche proprio in 
una delle procedure, quella delle acquisi
zioni, dove spesso si realizzano le mag
giori strozzature gestionali. 

Antonio Scolari 

Utenti e biblioteche al Salone 
del libro 

A l Salone del libro di Torino si è svol
to i l Convegno Beni culturali verso 
l'utenza: musei, biblioteche, archivi per 
una nuova qualità della fruizione orga
nizzato dalla C G I L - F P piemontese. 

I n apertura dei l a v o r i G i a n f r a n c o 
V e n t u r i n i , segre ta r io d e l l a C G I L , 
Comparto Stato di Torino, ha spiegato i l 
perché di un convegno sui beni culturali -
considerati l 'unica vera materia prima di 
cui l ' I ta l ia dispone - che si proponeva, 
neir affrontare i problemi in cui si dibatte 
i l Ministero, di offrire delle indicazioni 
sul problema della quali tà dei servizi in 
rapporto a una utenza potenziale. 

L' impegno da affrontare sia da parte 
sindacale sia da quella professionale - ha 
detto Venturini - deve essere orientato 
non solo a garantire una maggiore apertu

ra degli istituti, ma anche a creare le con
dizioni per stimolare i l pubblico a sfrutta
re appieno le risorse culturali. Per giun
gere a ciò occorrerebbe adeguare le strut
ture e investire sul capitale umano che, f i 
nora, è stato male utilizzato e non suffi
cientemente motivato. 

L a giornata dedicata a biblioteche e ar
chivi è stata presieduta da Aurelio Aghemo 
come rappresentante del C E N d e l l ' A I B , i l 
quale nell ' introduzione ha rilevato 1 ' impor
tanza dell'impegno della C G I L sui proble
mi legati alla cultura, sottolineando con fa
vore la novità rappresentata da un conve
gno organizzato da un sindacato in cui i re
latori sono stati soltanto tecnici del settore. 

Claudio D i Benedetto ha parlato in 
qualità di coordinatore della Commissio
ne nazionale A I B sulle Biblioteche stata
l i e, dopo aver presentato alcuni dati rela
tivi alle biblioteche, ha rilevato una situa
zione da «malabibl ioteca»: infatti, a fron
te di esigenze del pubblico sempre piiì 
forti, la risposta è una politica di restri
zione da parte dei politici e una politica di 
attesa da parte degli addetti. 

I n questo scenario da Deserto dei 
Tartari, all'apertura delle biblioteche (in 
media 50,4 ore di apertura settimanale) 
non corrispondono servizi adeguati. 

Secondo i l relatore: 
- i l progetto S B N , attendendo "l ' indice", 
sta perdendo forza; 
- U O L è un bel contenitore che rischia di 
essere vuoto; 
- i l regolamento vecchio e i l nuovo ipo
tizzato non è soddisfacente. 

Anche la recente legge Ronchey r iu
scirà ad avere una ricaduta positiva sul 
pubblico solo se l'autofinanziamento po
trà funzionare; non si può risolvere tutto 
subito, ma occorre almeno una base di 
partenza solida che D i Benedetto indivi
dua nell'indispensabile autonomia finan
ziaria degli istituti. 

Armida Batori, direttrice della Bib l io
teca nazionale Braidense, ha ricordato, 
anche menzionando i recenti interventi di 
Sabino Cassese, la situazione in movi
mento per quanto riguarda la gestione del 
personale. Rimane però la preoccupazio
ne di gestire aspettative dell'utenza ali-
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Una "Ghirlanda" di bibliotecari: 
folla e successo per il convegno di Brugherio 

meritate da una campagna di stampa, mol
to spesso, distorta. 

C i troviamo a l l ' i n iz io di una nuova 
epoca per gli istituti che devono affronta
re gli effetti del D . L . 29/93, le istanze di 
associazioni di utenti che si stanno muo
vendo per compilare la Carta dei diritti 
dell'utenza e una diversa e rinnovata con
flittualità sindacale, con una sostanziale 
mancanza di strumenti della direzione. 

Anna Maria Mandillo ha ritenuto ne
cessario parlare di più della quali tà dei 
servizi e del loro ampliamento. 

In Italia c ' è sempre stata una maggio
re attenzione agli aspetti relativi alla con
servazione anche se negli ultimi dieci an
ni è avanzata la consapevolezza (tra i tec
nici e nelle associazioni professionali) del 
ruolo informativo di biblioteche e archivi. 

G l i istituti stanno affrontando un au
mento qualitativo della domanda con leg
gi invecchiate sia sulla tutela, sia sul de
posito obbligatorio degli stampati. Per la 
Mandillo occorre investire sulla forma
zione e sull'aggiornamento del personale, 
nonché su un irrobustimento del quadro 
culturale complessivo. 

Claudio Donati, dell'Associazione dei 
bibliotopi, ha esposto alcune esigenze de
gli utenti, come la necessità del prolunga
mento degli orari di apertura (che può por
tare un alleggerimento di altri servizi, per 
es. i l prestito e la fotocopiatura), dell 'au
mento dei libri accessibili a scaffale, della 
semplificazione della modulistica. 

Donati ha anche individuato nella for
mazione dell'utente attraverso la ricerca 
diretta dei libri a scaffalatura aperta, nel
la collaborazione del personale nel guida
re gli studenti alla conoscenza della bi
blioteca e nel non limitare i rapporti con 
l'utente al solo lato burocratico, alcune 
possibili soluzioni per qualificare mag
giormente gli utenti e quindi i l servizio. 

Per gli archivisti hanno chiuso la gior
nata Isabella Orefice e Carlo V i vol i . 

L a straordinaria risposta del pubblico 
consente di dire, che la manifestazione ha 
avuto un indubbio successo di quali tà e 
che si è avvertita tanta voglia di cambia
re, in meglio, la realtà-biblioteca. 

Giovanni Saccani 

Nei primi giorni di maggio Palazzo 
Ghirlanda, sede della biblioteca pubblica 
di Brugherio, ha ospitato i l convegno su 
La biblioteca e il suo pubblico: centralità 
dell'utente e servizi d'informazione per 
festeggiare i dieci anni di apertura. F i n 
dall ' inizio, l'obiettivo della biblioteca fu 
quello di costituire un modello avanzato 
di servizio al pubblico in cui 1'"abitabi
l i t à " ne fosse condiz ione essenzia le . 
L ' a f f luenza di 486 utenti al giorno, la 
media di 126 prestiti, più di 600 iniziati
ve all 'anno, dimostrano che la biblioteca 
è profondamente radicata nel territorio. I l 
convegno è stato dunque un'occasione di 
confronto e di ulteriore eleborazione: 
l'attenzione è ora focalizzata sull'utente, 
cercando di individuare la possibil i tà tec
nica della biblioteca di attuare un ap
proccio "amichevole" e di "orientamento 
ai servizi" . 

L a lettura della prolusione del sociolo
go G u i d o M a r t i n o t t i - per opera d i 
Massimo Belotti a causa dell ' improvvisa 
assenza del relatore - ha fornito un qua
dro generale della «società dell'informa
zione»: la biblioteca deve adattare la sua 
funzione e le sue caratteristiche collocan
dosi nel contesto di una società ormai «ad 
alta densità informativa». In questo qua
dro si è inserito l'intervento di Giovanni 
Solimine, in cui si individuava i l ruolo 
specifico della biblioteca pubblica e le 
strategie da attuare: «la biblioteca come 
biblioteca pubblica d ' informazione», atti
vando servizi che attirino nuovi bacini 
d'utenza. Con l'informatizzazione della 
comunicazione cambia anche i l concetto 
stesso di "raccolta": la biblioteca deve 
permettere l'accesso non solo al proprio 
patrimonio ma a quello della "raccolta 
virtuale". 

Una prima interpretazione del rappor
to biblioteca-utente è stata fornita da 
Tommaso Giordano, con la sua proposta 
di «non contraddizione» tra i l concetto di 
utente come "cliente", al quale si devono 

offrire servizi efficienti, e come "cittadi
no", che chiede spazi di partecipazione. 
Concetto ben illustrato dal videobox inti
tolato Come il pubblico vede la bibliote
ca e contenente una serie di interviste agli 
utenti real izzata nelle biblioteche del 
S i s t e m a del nord-est m i l a n e s e e di 
Milano. Dalle interviste emerge i l riscon
tro immediato di pubblico, di cui sono 
presentate le diverse esigenze, di un ser
vizio efficace e "amichevole". 

Dati analoghi sono emersi dalla rela
zione di L u c a Ferrieri, che ha fatto riferi
mento a un'inchiesta condotta nelle bi
blioteche del Sistema del nord-est mila
nese, di cui è direttore. Ferrieri ha indivi
duato nella "libera lettura" l'asse carte
siano intorno al quale la biblioteca deve 
instaurare i l suo rapporto con i l pubblico. 
L a biblioteca deve quindi stimolare la let
tura come piacere. 

Del la dimensione sociale della biblio
teca dal punto di vista storico si è occu
pato i l direttore della Biblioteca loppi di 
Udine. Romano Vecchiet si è infatti po
sto i l problema del mancato decollo del
la biblioteca pubblica in Italia e ha indi
viduato come possibile v ia per i l suo r i 
lancio la rielaborazione di forme orga
nizzate di partecipazione degli utenti alla 
v i ta del l ' is t i tuto. A tal proposito è di 
grande interesse la proposta della Carta 
dei diritti dell'utenza, sorta in seno alla 
Commissione nazionale biblioteche sta
ta l i d e l l ' A I B , de l l a quale ha parlato 
C l a u d i o D i Benede t t o , che ques ta 
Commissione coordina. L a Carta foca
l izza la valenza "utentocentrica" di tutti i 
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servizi bibliotecari e definisce i l rappor
to biblioteca/utente/biblioteca come s i 
nergia. 

Igino Poggiali ha dimostrato come an
che in biblioteca possano essere applicate 
con profitto le quattro fasi della "quali tà 
totale": pian, do, chek, act; mentre Marco 
Cupellaro si è occupato della possibil i tà 
di attuare strategie di marketing che aiuti
no a "vendere" i s e rv i z i b ib l io tecar i . 
L'autopromozione è una di queste: un 
servizio che funzioni si promuove attra
verso i l "passaparola". Perciò è importan
te avere a disposizione tecniche di rileva
zione statistica e di misurazione dei servi
zi la cui adozione è stata suggerita da 
Vincenzo Santoro, consulente di servizi 
bibliotecari. 

Qui si è inserita la problematica della 
gratuità dei servizi, di cui ha parlato Carlo 
Revel l i . Dal la disamina è emerso che è 
orientamento diffuso i l mantenimento 
della gratuità per i servizi base e la tarif
fazione per quelli accessori. 

Del la quali tà del colloquio tra bibliote
car io e utente s i è occupato A u r e l i o 

L'Archiginnasio di 
Bologna: da università a 
biblioteca 

L'Archig innas io , una delle più 
prestigiose biblioteche storiche ita
liane, centro di importanti manife- j 
stazioni culturali, nonché palazzo | 
monumentale di incomparabile r i 
lievo artistico, prima sede dell 'uni- '• 
versi tà bolognese, ora dispone, al 
pari di altri musei cittadini, di uno 
strumento conoscitivo che meglio 
può illustrarne la storia e i l patri
monio, diffondendone l 'immagine 
presso un ampio pubblico. E stato 
infatti realizzato dalla Ire Service 
Coop della Confcooperative E m i l i a 
Romagna, nell ' ambito della collana I 
" U n museo nel museo", un video
documentario, a cura di V a l e r i a 
Roncuzzi , Sandra Saccone e del re
gista Maurizio Grandi. 

Aghemo, evidenziando l a necess i t à da 
parte del bibliotecario di « immedes imar
si» nell'utente e di rispettare la regola 
fondamentale «di offrire la propria atten
zione» non solo da un punto di vista for
male di cor tes ia ma anche empatico. 
Anna Maria Tammaro invece ha "ento-
mologizzato" l'utente solo, guidato e ac
compagnato, con l'auspicio di instaurare 
dei servizi personalizzati in base alle di
verse esigenze dell'utenza. 

Anche i l servizio di prestito è indubi
tabilmente collegato al soddisfacimento 
dei bisogni informativi dell'utente; par
tendo da questo presupposto Miranda 
Sacchi ha constatato come esso - arric
chitosi di possibil i tà quali la ricerca bi
bliografica e i l prestito interbibliotecario 
informatizzati - colleghi strettamente la 
biblioteca pubblica alle altre tipologie di 
biblioteca. 

A n n i e P i s s a r d , d i r e t t r i c e d e l l a 
Média thèque de l 'Ecole des Beaux Artes 
di Parigi; Paola Vidul l i , architetto esperto 
di progettazione bibliotecaria; Pat r iz ia 
Ghislandi, direttore del Centro di tecnolo
gie dell'apprendimento del l 'Univers i tà di 
Milano e Paola Gargiulo, direttore della 
Biblioteca d e l l ' U S I S di Milano, si sono 
occupate, da diversi punti di vista, della 
biblioteca come mediateca. L e relatrici 
hanno testimoniato la consapevolezza 
che in una società multimediale i l suppor
to cartaceo non è più i l solo supporto 
informativo possibile; se la tecnologia en
tra dunque con forza in biblioteca, qua l ' è 
i l suo impatto? L o si è valutato rispetto 
all 'utenza, all'aggiornamento professio
nale dei bibliotecari, all 'organizzazione 
del materiale, all'inserimento delle mac
chine, con la conclusione che la tecnolo
gia non è spontaneamente "amichevole" 
e necessita di un'ambientazione accatti
vante. 

Delle giornate di Brugherio non biso
gna dimenticare, per concludere, la mo
stra di fotografie sul rapporto fra utente e 
biblioteca. T r a di esse ricordiamo - anche 
se leggermente fuori tema - la divertente 
immagine del passeggero di una motoci
cletta immerso nella lettura. 

Maria Laura Mazzetti e Anna Peyron 

«AIB Notizie» on Une su 
AIB-CUR 

A partire dal numero 6 di giu
gno, « A I B Not i z i e» è consultabi
le anche on line. S i tratta di un 'an
t ep r ima che a n t i c i p a - con un 
buon margine temporale - i con
tenuti del mensi le d e l l ' A s s o c i a 
zione i tal iana biblioteche, ripor
tandone una schematica s intesi . 
« A n t e p r i m a A I B No t i z i e» non i n 
tende - n é potrebbe - sostituirsi al 
periodico su carta, vuole soltanto 
offrire agli abbonati ad A I B - C U R 
l ' o p p o r t u n i t à d i conoscere con 
largo anticipo notizie e informa
zioni pur sintetizzate, soprattutto 
riguardo ad iniziat ive. G l i aderen
t i ad A I B - C U R saranno qu ind i 
informati p r ima degli a l t r i ; sa rà 
un "pr iv i legio" per i l momento di ; 
pochi , considerato che l 'accesso 
a l l a posta elettronica su rete da 
parte dei bibliotecari è ancora un 
fatto episodico: colgo quindi l ' oc 
casione per invitare tutti a sentirsi 
responsabilizzati da tale vantag
gio, sforzandosi di diffondere tut
te le i n f o r m a z i o n i r i cevu te v i a 
A I B - C U R ai col leghi nelle pro
prie r ea l t à is t i tuzionali e territo
riali. 

L 'oppor tun i tà di avviare questo 
servizio è data dal trasferimento a 
Roma della redazione del mensile. 
Trattandosi di un 'anteprima che 
verrà distribuita quando ancora i l i 
fascicolo è in fase di bozze, non può 
essere garantita una completa coin
cidenza con le notizie della versio
ne su carta, che potrà quindi ripor
tare leggere differenze. 

S i ricorda che per abbonarsi ad 
A I B - C U R basta mandare l a se
guente e-mail: « s u b s c r i b e A I B -
C U R Cognome Nome" indirizzata 
a: " L I S T S E R V @ I C I N E C A . C I N E -
C A . I T " . 

Alessandro Bertoni 
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Le nuove frontiere della biblioteca: 
cambiamento, professionalità, servizi 
(Selva di Fasano, 14-16 ottobre 1993) 

Centro congressuale Sierra Silvana ^ 

SCHEDA DI ADESIONE 

Cognome e nome: 

Ente di appartenenza: 

Qualifica: 

V ia : 

Cap.: Citta: 

Tel.: Fax: 

Ora, luogo e mezzo di arrivo: 

Ora, luogo e mezzo di partenza: 

Quota d'iscrizione: 

• L . 120.000 Soci A I B con diritto a rimborso o missione 
• L . 100.000 Soci A I B con diritto a rimborso o missione 

(iscrizione entro il 31 agosto) 

• L . 60.000 Soci A I B senza diritto a rimborso o missione 
• L . 50.000 Soci A I B senza diritto a rimborso o missione 

(iscrizione entro i l 31 agosto) 

• L . 180.000 Non soci 
• L . 150.000 Non soci (iscrizione entro il 31 agosto) 

Corrisposta con: 

• vaglia postale 
• assegno non trasferibile 

L a scheda di adesione va indirizzata a: A I B Sezione Puglia c/o Biblioteca comunale " I . Ciaia" 
- 72015 Fasano di Brindisi ( B R ) . Tel. e fax: 080/793112. 

Data: Firma: 

Informazioni utili: 

Iscrizione al Congresso: 
Le schede di adesione ed i versamenti do

vranno essere indirizzati a: A I B Sezione 
Puglia c/o Biblioteca comunale " I . Ciaia" -
72015 Fasano di Brindisi ( B R ) . Tel . e fax: 
080/793112. 

Le iscrizioni verranno accettate anche du
rante i l congresso. L'iscrizione dà diritto 
all'ammissione a tutte le sessioni, al materiale 
congressuale e alla partecipazione ad alcune 
delle iniziative culturali e d'intrattenimento 
curate dagli organizzatori del congresso. 

L'iscrizione fatta prima del congresso age
vola l'organizzazione perché permette di va
lutare i l numero probabile dei partecipanti e 
consente di predisporre la documentazione da 
consegnare e di meglio organizzare visite e 
momenti di incontro. 

L a località 

L a Selva di Fasano con i suoi 420 m. s.l.m. do
mina dall'altopiano della Murgia Barese un paesag
gio tra i più incantevoli e vasti della regione; è una 
vera terrazza sul mare, un balcone verso l'Oriente, 
da cui vi si discopre una fascia del litorale adriatico 
verdissima di secolari ulivi e trapunta da centri di 
bianche case. 

Zona di turismo residenziale e congressuale di 
grande prestìgio esercita un forte richiamo su quan
ti amano vivere a contatto con la natura e non vo
gliono al contempo privarsi di arricchimenti cultu
rali. 

Grazie, infatti, alla sua posizione geografica, nel 
cuore della Puglia, con brevi escursioni si possono 
raggiungere interessanti località turisdco-culturali 
tra cui : la val le d ' i t r i a , con Albero-bel lo, 
Locorotondo, Martina Franca, Castellana Grotte, 
Fasano, lo Zoo Safari, Egnazia, Ostuni e le città di 
Bari, Taranto, Brindisi e Lecce. 

Prenotazione alberghiera: 
L'organizzazione è stata affidata al Centro 

Congressuale Sierra Silvana (72010 Selva di 
Fasano ( B R ) . T e l . 080/9331322; fax: 
080/9331207) che propone le seguenti siste
mazioni: 
- Hotel Sierra Silvana (**** stelle) 

(sulla collina di Selva di Fasano, con camere 
all'interno di un parco, dotate di servizi privati, 
telefono, televisione, balcone, aria condizionata) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 70.000 
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* pernottamento e prima colazione in camera sin
gola L . 100.000 
* mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 90.000 
* mezza pensione in camera singola 

L . 120.000 
- Hotel del Levante (**** stelle) 

(a Torre Canne, sul mare, a 15 minuti dal centro 
congressuale; due piscine; camere dotate di ser
vizi privati, telefono, televisione, aria condizio
nata) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 70.000 
* pernottamento e prima colazione in camera sin
gola L . 100.000 
* mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 90.000 
* mezza pensione in camera singoia 

L . 120.000 
- Hotel Eden (**** stelle) 

(a Torre Canne, sul mare, a 15 minuti dal centro 
congressuale; piscina; camere dotate di servizi 
privati, telefono, televisione, aria condizionata) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
doppia per persona L . 65.000 
* pernottamento e prima colazione in camera sin
gola L . 90.000 
* mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 85.000 
* mezza pensione in camera singola 

L . 105.000 
- Hotel Miramonti (*»* stelle) 

(sulla collina di Selva di Fasano con camere 
all'interno di un parco, dotate di servizi privati, 
telefono, televisione) 
* pernottamento e prima colazione in camera 
donni a per persona L . 60.000 
* pernottamento e prima colazione in camera sin-

. gola L . 70.000 
mezza pensione in camera doppia per persona 

L . 85.000 
mezza pensione in camera singola L . 100.000 

Servizio navetta: 
Dall'areoporto di Palese sarà garantito i l 

servizio solamente per la mattinata del 14 ot
tobre per gli arrivi dei voli da Roma, Bologna, 
Cagliari, Genova, Torino delle ore 10,20; da 
Catania arrivo ore 8,20; da Milano arrivo ore 
12,05; da Venezia arrivo ore 11,50. Per l'areo
porto di Palese i l servizio sarà garantito con un 
unico trasferimento la mattinata del 17 ottobre 
per le stesse destinazioni. 

È garantito inoltre un regolare servizio di 
navetta tra gli alberghi sopra indicati e la sede 
del Congresso. 

Bibliotexpo: 
Anche quest'anno è previsto, in concomi

tanza con il congresso A I B , l'allestimento di 
Bibliotexpo, tradizionale mostra di prodotti, 
servizi e attrezzature per le biblioteche, giunta 
ormai alla settima edizione, che vedrà la pre
senza di numerosi espositori italiani e stranieri. 

Per informazioni, rivolgersi a: Albatros 
pubWicità s.r.l., via Ciro Menotti 33 - 20129 
Milano. Tel.: 02/29512541; fax: 02/29404950. 

L E N U O V E F R O N T I E R E D E L L A B I B L I O T E C A : 
C A M B I A M E N T O , PROFESSIONALITÀ' , S E R V I Z I 

A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A B I B L I O T E C H E 
X X X I X Congresso nazionale 

Selva di Fasano (BR) 14-16 ottobre 1993 

PROGRAMMA 

ore 10,30 

ore 12,30 

ore 15,30 

ore 9,30 

ore 15,00 

ore 9,30 

ore 15,30 

Giovedì 14 ottobre 
Apertura del congresso 

Presiede Sante Trisciuzzi 
Saluto delle autorità 
Relazione del Presidente dell 'AIB 
Interventi di Giulio Einaudi e Francesco Sicilia 

Inaugurazione di Bibliotexpo 

Professione e riforma della pubblica amministrazione 
Coordina: Giovanni Lazzari 
Relatori: Luigi Berlinguer, Alberto Petruccituii, 
Stefano Sepe, Paolo Traniello 

Venerdì 15 ottobre 
Sessioni in parallelo organizzate dalle Commissioni dell 'AIB 

Le biblioteche pubbliche nella fase di trasformazione in atto sul fronte 
sociale, culturale e amministrativo 

Coordina: Fausto Rosa 
Relatori: Igino Poggiali, Teresa Sardanelli, Raffaele De Magistris, 
Pasquale Mascia 

Sistemi bibliotecari di ateneo e autonomia universitaria: 
gli sviluppi possibili 

Coordina: Alessandro Bertoni 
Relatori: Gianfranco Franceschi, Nicola Palazzolo, 
EUis Sada, Ennio Ferrante 

Leggere per progettare il domani. Lettura, ricerca, educazione permanen
te: il ruolo della biblioteca scolastica 

Coordina: Luisa Marquardt 
Relatori: Carla Ida Salviati, Maristella Dal Pos, 
Anna Baldazzi, Antonio Ridolfi 

Assemblea dei soci 

Sabato 16 ottobre 
Sessioni in parallelo organizzate dalle Commissioni dell 'AIB 

La biblioteca multietnica 
Coordina: Dagmar Gòttling 
Relatori: Ilona Glashoff, Vinicio Ongini, Letizia Tarantello, 
Maria Jesus de Lourdes, 

La professione: cambiamenti per servizi in evoluzione 
Coordina: Vilma Alberani 
Relatori: Paola Geretto, Maurizio Messina, Valentina Comba, 
Maria Antonietta Moro 

Sessione conclusiva 
Coordina: Tommaso Giordano 

Resoconti delle sessioni parallele e discussione con l'intervento di 
alcune personalità del mondo della cultura. 
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Biblioteche e reti 
a cura di C a r l a B a s i l i 

CD-ROM in libraries '93. Networking development 

In questo numero il tema "Biblioteche 
e reti" è visto dalla prospettiva dell'uso 
dei CD-ROM nella biblioteca. La relazio
ne sull'incontro C D - R O M in libraries 
'93. Networking development che di se
guito proponiamo, suggerisce infatti nu
merosi spunti di riflessione sul felice ab
binamento di reti ed informazione a testo 
completo, come base per lo sviluppo di ef
ficienti servizi di document delivery. 

C .B . 

Reduci soddisfatte dal 2° Workshop 
''CD-ROM in libraries '93. Networking de
velopment", organizzato da l l 'Univers i t à 
Cattol ica del Sacro Cuore di Milano e 
Cenfor International, col patrocinio dell 'In-
ternat ional Federa t ion o f L i b r a r i e s 
Association, della Special Libraries Asso-
ciation e dell'Associazione italiana biblio
teche. Sezione Lombardia, ne riassumiamo 
i contenuti a quanti non hanno potuto par
tecipare alla giornata del 28 maggio dedi
cata ad approfondire le tematiche e le pro
blematiche di C D - R O M e sistemi di rete. 

Dopo i saluti di apertura degli ospiti, 
D . Clements in rappresentanza d e l l ' I F L A 
e i l dr. Massagli del l 'Univers i tà Cattolica 
di Milano hanno illustrato i l nuovo ruolo 
del bibliotecario/documentalista. È un 
fatto, le nostre biblioteche stanno g ià 
cambiando. Dal la biblioteca tradizionale 
si sta passando alla biblioteca elettronica. 
Sempre pili spesso si parla di biblioteca 
virtuale o come è stata piti esplicitamente 
definita «biblioteca senza mur i» . I l luogo 
o lo spazio dove è collocato i l documento 
perde importanza, perché attraverso i col
legamenti in rete (vedi Internet) tutto di
venta facilmente disponibile. Forse non è 
un discorso di oggi, ma presto diventerà 
facile collegarsi con altre biblioteche ed 
ottenere in linea articoli in full-text, im
magini, databases onhne e informazioni. 

tutto questo restando comodamente sedu
ti alla propria scrivania. A n z i sarà l'uten
te stesso a collegarsi a questa fantomatica 
rete d i re t tamente da c a s a p r o p r i a . 
Fantascienza? Non diremmo, visto che le 
due più importanti r iv is te nel settore, 
«Onl ine» e «Database» , da alcuni mesi 
stanno dedicando sempre piìi spazio a 
questo argomento. E d allora quale sarà i l 
nostro ruolo? Istruzione all 'utente per 
meglio aiutarlo ad orientarsi in questo 
oceano di informazioni, professionismo 
dell'indicizzazione, ricerca di canali sem
pre pili nuovi. 

I l convegno è poi entrato nel vivo con 
la relazione "Sv i luppo internazionale 
dell ' industria dei C D - R O M " , tenuta da 
Nigel Oxbrow, sicuramente una delle per
sone più qualificate per affrontare questo 
tema poiché editore di CD-ROM direc
tory, oggi alla sua 9^" edizione. Dai 48 tito
l i della prima edizione del 1986, siamo 
passati a 3.600, con un incremento nel 
1993 di 1.520 titoH nuovi {+ 42%) . Questi 
ultimi sono stati sviluppati su diverse piat
taforme, ma prevalentemente su P C - I B M 
(-1-61%); i n c r e s c i t a i prodot t i per 
Macintosh {+ 21%) . M a i dati più signifi
cativi sono quelli relativi al trend di cre
scita registrato dai C D multimediali ( C D -
I ) e dai titoli nei settori Interesse generale. 
Tempo libero e ricreazione, Educazione e 
formazione (quest'ultimo + 160%). 

Oxbrow suggerisce quindi come tema 
di riflessione per le biblioteche quello 
della gestione di questa massa di infor
mazioni, e si chiede, retoricamente, se 
valga la pena sviluppare L A N e investire 
in software di rete quando la tendenza del 
mercato va verso prodotti orientati sem
pre di più all 'uso "domestico" da parte 
dell'utente finale; forse si arriverà a co
stringere le biblioteche ad introdurre i 
C D - R O M tra le opere in prestito. 

Altro dato interessante emerge dal tipo 
di informazione contenuta nei dischi, che 
si sta rapidamente orientando verso \
text, mentre sono in diminuzione le basi 
di dati bibliografiche. Inoltre i produttori 
europei di C D - R O M sono in continua 
crescita, coprendo oggi più del 30% della 
produzione totale. 

Peter Stone ci introduce all'esperienza 
dell 'Universi tà del Sussex, di cui sta cu
rando i l L i b r a r y Information Network 
( L I N ) . Per l'area accademica, l'accesso al 
mondo dell'informazione e del trattamen
to dati avviene tramite P C collegato in rete 
e dotato di un software di interfaccia grafi
ca sviluppato in ambiente Windows. I n 
modo trasparente, l'utente, direttamente 
dalla propria scrivania, diventata quindi 
elettronica, accede a: 1) software di comu
nicazione {e-mail); 2) servizi di interroga
zione dei cataloghi e banche dati bibliogra
fiche e testuali; 3) serviz i di recupero 
dell'informazione {transferfile, prestito in
terbibliotecario); 4) databases per gestire in 
locale l'informazione; 5) software di office 
automation {wordprocessor, foglio elettro
nico, e tc) . L e risorse di rete utilizzate sono 
la rete locale ( L A N ) , di ateneo (campus 
network), nazionale di ricerca (Janet), pub
blica a commutazione di pacchetto, e natu
ralmente la rete delle reti, Internet. Dai ser
viz i L I N è stato escluso quello dell'interro
gazione di banche dati remote che, per con
tenere i costi, vengono effettuate tramite i 
documentalisti. Interessante, continuando 
sul tema costi, i l sexwizio first search offer
to da O C L C , basato su una tariffazione non 
per tempo di collegamento ma per l'insie
me dei servizi del netvvork. 

Riguardo alla messa in rete dei C D 
R O M Stone sottolinea due problemi che 
ne ostacolano la diffusione: uno di ordine 
tecnico ( incompatibi l i tà talvolta di C D 
R O M su una medesima macchina) e l ' a l -
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tro di tipo economico (mancanza di una 
politica dei prezzi per i prodotti in rete). 

John Akeroyd, che già avevamo avuto 
modo di ascoltare al 1° Workshop, apre 
con una fondamentale considerazione r i 
guardo alla scelta dei supporti di stoccag
gio delle informazioni ( C D - R O M , banche 
dati on l ine , ecc . ) , per cu i non esiste 
un'unica soluzione ma questa va ricercata 
caso per caso. Anche perché continua è 
l'evoluzione tecnologica che impone pe
riodicamente di rivedere precedenti solu
zioni. Attualmente i l mercato dei C D sta 

Guida ai servizi delle 
biblioteche 

S i r i c o r d a ai c o l l e g h i che i l 
Concorso per la migliore Guida ai 
servizi della biblioteche è ancora 
aperto e scadrà solo alla fine di set
tembre. 

Sono finora giunte le seguenti 
guide: 
- Comune di Mi lano . Bib l io teca 
Sormani 
- Comune di Milano. Biblioteche 
pubbliche rionali 
- Provincia di Ravenna 
- U S L 28 Bologna nord. Bibhoteca 
centralizzata 
- Universi tà di Pisa. Dip. matema
tica. Biblioteca 
- B i b l i o t e c a comunale di Porto 
Torres ( S S ) 
- Bib l io teca pubblica di Tr i case 
( L E ) 

Siamo sicuri che molti altri col
leghi hanno elaborato guide ai ser
viz i delle loro biblioteche. L i invi 
tiamo a superare la pigrizia e ad in
v i a r n e una c o p i a a: S u s a n n a 
Giacca i , B ib l io teca comunale di 
Bagno a Ripol i , v ia di Belmonte, 38 
- 50011 Ponte a Niccheri ( F I ) . T e l . : 
055/645879/81. 

crescendo nel segmento dei prodotti rivol
ti al consumo, ma i C D multimediali pon
gono problemi in rete, e possono quindi es
sere utilizzati solo in monoutenza. Dopo 
una carrellata sulle diverse piattaforme 
network e un'utile indicazione bibliografi
ca (Caroline Moore - N icky Whitsead. 
CD-ROM networking in practice. U K 
Online User Group, 1992) Akeroyd sug
gerisce come alternativa ai C D - R O M di 
carattere bibliografico in rete quella di ac
quistare dai produttori di basi dati i nastri 
per poi caricarli su un server Unix , even
tualmente utilizzabile da piìi enti, alterna
tiva già sperimentata ed acquisita dal grup
po del l 'Univers i tà del Sussex. Qui sono 
già stati fatti contratti d'uso di questo tipo 
con l 'Insti tute for Scientific Information di 
Philadelphia e Embase, la base di dati far
macologica di Elsevier in Olanda. 

C h i u d e R e i n h a r d N e d e l a d e l l a 
Logocraft, con un intervento molto tecnico 
sull'integrazione di C D - R O M in reti costi
tuite su piattaforme diverse ( D O S , Sun, 
Macintosh, Vax , ecc.). I l C D - R O M diverrà 
sempre pi ir i l mezzo per trasportare dati, 
mentre per la distribuzione la soluzione va 
verso l'installazione su disco fisso, consi
derando anche la maggior velocità di tra
smissione e recupero che questo offre. 

Interessante i l prodotto proposto dalla 
Digital , uno degli espositori del conve
gno. Infoserver, così si chiama, è in grado 
di utilizzare tutti i tipi di memoria S C I I 
( C D - R O M , dischi rigidi, magnetico-otti-
c i e nastri) e condividerti con tutti i siste
mi client presenti in rete, riuscendo a ser
vire contemporaneamente fino a cento 
client. È in grado di servire tutte le com
binazioni di client, come P C che girano 
sotto D O S , Macintosh, sistemi V M S e 
Ult r ix ( V A X e R I S C ) . Può inoltre essere 
utilizzato per fornire contemporaneamen
te la gestione centralizzata di vasti gruppi 
di terminali. 

G l i atti del convegno, che raccoman
diamo a chi vuole approfondire queste te
matiche, verranno pubblicati da Cenfor 
International, v i a Monte Zovetto I 8 / E , 
16145 Genova ( T e l . : 010/303773; fax: 
010/311179). 

Gigliola Marsala e Vanna Pistotti 

Televideoconferenza: 
Il Sistema bibliotecario 
nazionale 

I l 20 maggio 1993 nel corso del 
programma "Parlato sempUce" sulla 
terza rete della R a i è andata in onda 
una trasmissione speciale coprodotta 
dal D S E R A I 3 e d a l l ' I C C U , volta a 
p resentare a l grande p u b b l i c o i l 
Servizio bibliotecario nazionale. 

Numerosissime sono state le perso
nalità presenti in rappresentanza delle 
varie istituzioni direttamente coinvol
te in S B N a cominciare dal Ministro 
de i B e n i c u l t u r a l i e a m b i e n t a l i , 
Alberto Ronchey, i l quale ha voluto 
sottolineare l a specificità della realtà 
bibliotecaria italiana, auspicando che 
S B N contribuisca a creare una grande 
«biblioteca digitale» mondiale. 

G l i in tervent i che sono seguit i , 
grazie a collegamenti con varie sedi e 
alla partecipazione di illustri persona
l i tà del mondo accademico e del la 
cu l tu ra , hanno offerto una ampia 
panoramica sulla real tà attuale dello 
s v i l u p p o d i S B N e su l l e attese 
dell'utenza. Naturalmente non è man
ca ta l a v o c e de i b i b l i o t e c a r i e 
d e l l ' A I B : Tommaso Giordano, presi
dente nazionale dell 'Associazione, ha 
invitato a non cadere in faciU trionfa
l ismi e a considerare che nelle biblio
teche non si v ive di sola informatica, 
ma è necessaria anche un'adeguata 
politica degli spazi e della fornitura 
dei s e r v i z i , senza dimenticare poi 
tutti gli aspetti legati alla formazione 
del personale. Fermo restando, però , 
che i bibliotecari italiani hanno sapu
to cogliere a pieno i princìpi ispiratori 
di S B N che ruotano attorno a una 
forte idea di cooperazione. 

Data l'importanza della manifesta
zione, « A I B Not iz i e» si propone di 
riprendere i temi emersi nella televi
deoconferenza con una conversazione 
di Va ro Vecchiare l l i con l a dott.ssa 
G i o v a n n e l l a M o r g h e n , d i r e t t r i c e 
d e i r i C C U . 
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Cali for papers 
3" Conferenza internazionale ISKO 
Knowledge organization and quality management 

L a I S K O (International Society for Knowledge Organization) organizza la 3a Conferenza 
internazionale a Copenhagen in Danimarca dal 21 al 24 giugno 1994. 

Esperti e ricercatori sono invitati a presentare lavori alla conferenza. Chiunque fosse inte
ressato deve inviare entro i l 4 ottobre 1993 un abstract di 500-1000 parole all'attenzione di 
Hanne Albrechtsen, Conference Commissioner, The Royal School of Librarianship, 
Birketìnget 6, DK-2300 Copenhagen S, Denmark; tel.: +45/31586066; fax: +45/31840201. Un 
comitato intemazionale selezionerà i materiali ricevuti e gli autori prescelti saranno avvertiti 
entro i l 21 gennaio 1994. L a scadenza per l'invio del materiale completo da pubblicare negli 
atti della conferenza è i l 5 aprile 1994. 

Riportiamo in inglese le otto tematiche affrontate nel corso dell'iniziativa: 
1. Quality in knowledge organisation: professional aspects, education and training, quality ma
nagement, user studies, indexing and classification, knowledge retrieval and evaluation 
2. Theory ofknowledge organisation: paradigms, philosophy, societal aspects, division of the 
Sciences 
3. Knowledge orgnaisation through classification schemes and thesauri and their creative use, 
eg. in expert systems: concepì relations, compatibility, metathesauri, switching languages, uni-
versal systems, mational bibliographies (future prospects), OPACs, thesaurification of classi
fication schemes 
4. Knowledge organization in specific domains: image classification, structural analysis, cul
tural artefacts, commodities, interdisciplinary aspects 
5. Concepì representation in systems design: knowledge-based systems, multimedia archi-
tectures, object-oriented analysis and design, conceptual graphs 
6. Linguistics in knowledge organisation: special purpose languages, multilingual aspects, na
turai language processing, full text databases 
7. Communication and knowledge organisation: collaborative work, distributed knowledge ba-
ses. Computer Supported Cooperative Work (CSCW), distance education 
8. New technologies for knowledge organisation: thesaurus and classification software, tech-
nology assessment, index preparation, visualization, electronic imaging, neural networks, elec-
tronic publishing, dissemination of knowledge. 

4̂  Conferenza internazionale delle biblioteche mediche 
Health Information: new possibiUties 

Tale iniziativa si terrà a Oslo dal 28 giugno al 2 luglio 1994. Per chi fosse interessato a par
tecipare con un proprio contributo, si prega di inviare un abstract di 200/300 parole in Ungua 
inglese entro i l 31 ottobre 1993 a: The Programmo Committee, Ame Jakobsson, Spri Library, 
Box 70487 - S 107 26 Stockolm, Sweden (tel.: +46/87024600) oppure di contattare Deonilla 
Pizzi presso la Biblioteca centrale della Facoltà di medicina e chirurgia. Centro didattico le 
Scotte - 53100 Siena. Tel.: 0577/290687; fax: 0577/286202. 

I temi della conferenza sono i seguenti: 
1. Human communication through electronics: Internet and other network resources; electro
nic conferencing; electronic publishing; challenges for the librarian 
2. Management skillsfor the library and Information worker: managing change; integrating the 
library within the institution; maintaining quality; marketing and outreach: new roles and ser-
vices 
3. The library in the educational landscape: problem-based learning; continuous education; 
user education; multì-media; C A I (Computer Aided Instruction); distance learning 
4. S.erving the Information needs of nurses: nursing Information; Information sources; deve-
lopments in nursing education; informatica awareness and skills for nurses 
5. Consumer and patient information: assessing user needs; current practices and availability 
of services; production and delivery of information; legai and ethical issues 
6. "The library without money": low budget library services; income generation and charging 
for information; sharing library resources; value added information; cost savings through infor
mation technology 
7. Special group sessions: information in the pharmaceutical industry; oncology libraries; aca-
demic and research libraries; history of medicine; allied health libraries. 

Zazie nel metrò 

Molti pendolari e studenti usano 
l a B i b l i o t e c a c o m u n a l e di 
Gorgonzola ( M I ) per rifornirsi di l i 
bri per i l viaggio in metropolitana. 

Ogni passeggero della metro è 
quindi un potenziale lettore e, in 
quanto tale, un possibile utente del
la biblioteca. D a queste semplici 
c ons i de r a z i on i è nata l ' i d e a d i 
"Zazie nel met rò" , un punto-presti
to di libri della biblioteca, a dispo
sizione di chi viaggia ogni giorno 
con i l mezzo pubblico, allestito nel 
piazzale antistante la stazione della 
metropolitana del comune lombar
do, con un bibliobus attrezzato e 
con personale qualificato. (Orari : 
martedì e venerdì , dalle 17 alle 19). 

I l viaggio sperimentale, iniziato 
nel mese di maggio, t e rminerà la 
prima tappa a fine settembre. L ' i n i 
ziativa è stata curata dalla Bibliote
ca comunale di Gorgonzola in col
laborazione con l a Bib l io teca di 
Pessano, i l Sistema bibliotecario 
Milano Es t e la Provincia di Milano. 

Corso dì aggiornamento 
nazionale sulla 

20° edizione della CDD 

28-29 settembre 1993 

S i comunica che i l corso di aggior
namento nazionale sulla 20" edizione 
della C D D ver rà replicato presso l a 
Biblioteca nazionale centrale di Roma 
nei giorni 28 e 29 settembre. S i ricor
da che l a scheda di iscrizione e le mo
dalità di partecipazione al corso sono 
state pubblicate sul n. 4/93 di « A I B 
Not iz ie». L a prenotazione deve perve
nire a l l ' A I B , Segreteria nazionale, 
C . P . 2461, 00100 Roma A . D . , (tel. e 
fax: 06/4463532) entro i l 15 settem
bre. L a quota di partecipazione è di 
£. 250.000 (+ I V A ) per i soci A I B e di 
£. 400.000 (+ I V A ) per i non soci. 
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Conservazione dei beni culturali a Pisa 
L a F a c o l t à di L e t t e r e e F i l o s o f i a 

de l l 'Univers i t à di P isa (come quella di 
Urbino di cui si è parlato nel n. 3) ha atti
vato dall 'anno accademico 1992/93 i l 
Corso di laurea in Conservazione dei 
beni culturali, con i tre principali indiriz
z i : beni archivistici e librari, beni archeo
logici e beni artistici. 

L 'ades ione degli studenti è andata 
molto al di là delle aspettative, con oltre 
500 immatricolazioni, peraltro fortemente 
sbilanciate a favore dell'indirizzo artisti
co. I n mol t i c a s i - par t i co la rmente 
nel l ' indir izzo archivist ico-librario - si 
tratta di seconde lauree, ossia di giovani 
già laureati in cerca di una formazione 
professionalizzante. Non mancano colle
ghi che già lavorano in biblioteca e desi

derano acquisire una formazione sistema
tica di cui non hanno potuto usufruire (e 
che, peraltro, non viene ancora richiesta). 

Ovviamente una programmazione seria 
in questo campo richiederebbe di convo
gliare su questo corso di laurea - in un 
numero di sedi necessariamente ristretto 
come ristrette sono le prospettive di occu
pazione - le risorse necessarie per offrire 
gli insegnamenti specialistici che l'ordine 
degli studi prevede e per organizzare le 
indispensabili strutture bibliotecarie, di 
laboratorio, ecc. 

I l r ischio è che per molti anni siano 
offerti agli studenti pochissimi insegna
menti, spesso in forma approssimativa e 
precaria (affidamenti e supplenze, giran
dole di contratti annuali, ecc.) e senza le 

attrezzature per una didattica realmente 
format iva e non astratta. Questa è l a 
situazione attuale: basta dire che nell'area 
d e l l a b i b l i o t e c o n o m i a v i è stato, 
quest'anno, un solo insegnamento attivo 
(Biblioteconomia, tenuto da chi scrive). 

Tuttavia i l nuovo corso di laurea può 
contare su un contesto bibliotecario di 
tutto r i l ievo nazionale, su un generoso 
impegno della facoltà e sull'entusiasmo 
dei pr imi frequentatori. Non resta che 
farci i migliori auguri di contribuire, per 
la nostra parte, a dare a questo disgra
ziato paese un sistema formativo per la 
professione bibliotecaria adeguato alle 
es igenze di oggi , e magar i anche di 
domani. 

Alberto Petrucciani 

Parlando di seriali 
Nel numero di marzo'1993 di «AIB 

Notizie» (p. 7) , Nazareno Pisauri denun
cia la mancata unificazione dell'informa
zione in materia di «dati identificativi del 
documento» quando alla descrizione con
ducono esperienze personali e consuetu
dini. Un'opera scritta da vari autori, per 
esempio, indicata in una bibliografia alla 
fine di un volume essere di A A . V V , r i 
schia di apparire altrettanto in un catalo
go, contro la normativa catalografica che 
la esige sotto i l titolo. 

Se ciò può far sorridere un esperto ca
talogatore è pur vero che la tanto decan
tata unificazione, ancor più in tempi di 
automazione, è minacciata da insoddisfa
centi definizioni reperibili nei manuali. 
Basti pensare a quelle per le collezioni e 
le pubblicazioni in serie, non certo chiari
te dalla Guida del S B N , che implicano 
elementi descrittivi diversi, oltre a una 
gestione diversa quale l 'amministrativa. 

L a mancanza della dichiarazione di 

ABBIAMO RICEVUTO. . . 

periodici tà , della datazione, e una certa 
impostazione tipografico-editoriale per i 
titoli monografici può far preferire i l con
cetto di appartenenza del documento a 
una collezione piuttosto che a un seriale. 
F ra catalogatori si discute animatamente 
sulla serialità o meno di strenne, premi, 
atti e rapporti di enti, mentre agenzie na
zionali descrivono monografie legate a un 
titolo di collana, con la variante dell'anno 
nel titolo. 

S i aggrava i l divario di opinioni tra se-
rialisti e catalogatori di monografie che 
nemmeno Vindice sembra poter estingue
re. L e duplicazioni delle informazioni so
no inevitabili quando i l seriale è accom
pagnato da pesanti procedure, dall 'acqui
sizione alla chiusura eventuale dell'abbo
namento. 

L a suscettibilità di bibliotecari e assi
stenti, timorosi di veder misconosciuta la 
propria capacità professionale, è lungi -
contrariamente a quanto qualcuno affer
ma - dal rischiare di lasciare i l posto alla 
rassegnazione di fronte alle scelte di chi 
ha l 'autori tà per imporle. 

S i impone per tutti, invece, la necessità 
non tanto di lavorare in armonia perché i l 
destinatario dell'informazione, l'utente, 
non debba trovarsi ad affrontare imbaraz
zanti ricerche, ma perché si riesca final
mente a dimostrare che problematiche 
quali quelle motivate dalla natura dei do
cumenti non possono all'infinito costitui
re un ostacolo al logico come all 'intuitivo 
progredire. 

Anna-Francesca Valcanover 

Errata corrige 

Nel numero di giugno di «AIB 
Not iz ie» a p. 15, per un errore di 
composizione è saltata la parte f i 
nale della rubrica "Biblioteche e re
t i " che termina con le seguenti pa
role: «a f f inché l a bibl ioteca nel 
contesto italiano possa cominciare 
ad orientarsi in direzione della bi
blioteca virtuale». C i scusiamo con 
l'autore e con i lettori. 
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Sezioni regionali 

Sottoscrizione 
in favore di Firenze 

L a sezione Veneto dell 'Associazione 
italiana biblioteche, sconvolta dall 'ultima 
manifestazione della strategia eversiva in 
atto nel nostro paese, che ha colpito, oltre 
alle vite umane, i l cuore dell'arte e della 
cultura italiana, invita i propri soci, enti 
ed operatori di biblioteche venete, a so
stenere in qualsiasi forma l'opera di recu
pero del patrimonio bibliografico ed arti
stico danneggiato o sepolto sotto le mace
rie degli edifici fiorentini distrutti. 

A tal fine la segreteria regionale vene
ta dell 'Associazione, con sede presso la 
Fondazione Querini Stampalia, raccor
dando la propria in iz ia t iva con quelle 
dell'istituzione che la ospita e d e l l ' A I B 
Nazionale, promuove una sottoscrizione 
in denaro da destinare agl i is t i tut i di 
Firenze colpiti dall'attentato. 

G l i enti e le persone interessate posso
no recapitare i l proprio contributo diretta
mente o tramite vaglia postale a: Chiara 
Rabitti, Segreteria A I B - sezione Veneto, 
c/o F o n d a z i o n e Q u e r i n i S t a m p a l i a , 
Castello 4778 - 30122 Venezia, con la di
citura «Pro Firenze». 

Assemblea regionale dei soci 

L ' a s s e m b l e a dei soci del la sezione 
Laz io è convocata i l giorno 30 settembre 
c.a. alle ore 15.30 presso la Biblioteca 
nazionale centrale "Vit tor io Emanuele 
I I " con i l seguente ordine del giorno: 
1) rinnovo cariche sociali e designazione 
candidati; 
2 ) X X X I X ° congresso n a z i o n a l e 
de l l 'Af f i ; 

3) attività della sezione; 
4) varie ed eventuali. 

Tutti i soci sono invitati a partecipare. 

Il Casale di Villa Mazzanti 

I l giorno 28 maggio si è svolta a Roma, 
nei local i della B ib l io teca della X V I I 
Circoscrizione, una manifestazione, a cui 
è stata invitata anche l a sezione L a z i o 
dell 'Associazione, per rivendicare l'at
tuazione di una dehbera che già nel 1985 
assegnava i l Casale di V i l l a Mazzanti co
me sede della Biblioteca circoscrizionale. 
I l Casale, inserito in un parco alle pendi
c i di Monte Mario, finora non è stato uti
lizzabile perché temporaneamente occu
pato dal Servizio Giardini del Comune. 
Come se non bastasse, però, un'Associa
zione privata intitolata al violoncellista 
Mstislav Rostropovic richiede da qualche 
tempo che i l Casale le venga assegnato 
per trasformarlo in una scuola di danza. 
A l l a manifestazione, nel corso della qua
le è stato proiettato un audiovisivo prepa
rato dagli operatori della biblioteca, han
no partecipato rappresentanti delle forze 
politiche e cittadini per esprimere la co
mune vo lon tà che i l Comune di Roma 
onori al più presto la decisione presa or
mai molti anni fa. 

L a catalogazione derivata 

I l giorno 23 giugno 1993 presso la 
sede dell ' Ist i tuto Sturzo si è tenuta la 
presentazione del volume La cataloga
zione derivata, a cura di Paul Gabriele 
W e s t o n , pubbl icato da l l a B i b l i o t e c a 
Apostol ica Vat icana nella collana " L a 
Casa dei L i b r i " . 

C h r i s t i n a Huemer , diret t r ice de l la 
Bib l io teca de l l 'Amer ican Academy of 
Rome, e Madel Crasta, direttrice della 
Biblioteca dell'Istituto dell 'Enciclopedia 
Ital iana hanno evidenziato non solo la 
grande attualità del volume, che affronta 

una tematica di vivissimo interesse, ma 
anche le problematiche di carattere poli
t ico-ges t ionale che si p u ò t rovare a 
affrontare una biblioteca che decida di 
affidarsi alla catalogazione derivata sia 
per i normali processi di schedatura sia 
per i l recupero del pregresso. 

Dopo un breve intervento di P a u l 
Wes ton , che ha sottolineato come i l 
volume sia frutto dell'esperienza e della 
collaborazione di un gruppo di giovani 
ma già qualificate all ieve della Scuola 
V a r i c a n a di B i b l i o t e c o n o m i a , V a n n i 
Bertini de " I l Palinsesto" ha presentato 
"Datacon: un servizio per la catalogazio
ne derivata" sviluppato in collaborazione 
con l ' I fnia . 

Musica in biblioteca 

L a sezione A I B del F r i u l i V e n e z i a 
G i u l i a e l 'Assoc iaz ione per la r icerca 
delle fonti musicali nel F r iu l i Venez ia 
G i u l i a hanno organizzato a Udine una 
mat t inata di incontro-dibat t i to su l le 
sezioni musicali delle biblioteche pub
bliche, intitolata Musica in biblioteca, le' 
sezioni musicali nelle biblioteche pubbli
che. Sede dell'incontro, che si è tenuto i l 
12 giugno 1993, la B i b l i o t e c a c i v i c a 
"Vincenzo Joppi" di Udine, una delle 
poche, in questa regione, ad offrire una 
sezione musicale autonoma ben organiz
zata, fornita e aggiornata. Essa , accanto 
a l s e r v i z i o di d i v u l g a z i o n e e graz ie 
anche alle qualifiche professionali del 
personale che la gestisce, si trova spesso 
a svolgere un ruolo di riferimento regio
nale anche per istituzioni scolastiche e di 
ricerca in ambito musicale. 

Dopo le presentazioni di Romano 
Vecchiet , presidente d e l l ' A I B , sezione 
F r i u l i - V e n e z i a G i u l i a e di Margheri ta 
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Canale , presidente de l l 'Assoc i az ione 
per la r icerca delle fonti musical i , che 
hanno ambientato l'incontro nella realtà 
locale e presentato le finalità dell ' inizia
tiva (in primo luogo di sensibilizzazione 
rispetto a problematiche del tutto disat
tese in Italia), anche rispetto agli obietti
vi delle rispettive associazioni, è stata la 
volta di una serie di r e l az ion i molto 
puntuali e mirate sul rapporto tra musica 
e biblioteca. 

Fiorella Romponi, responsabile della 
sezione Musica della Biblioteca comu
nale "Sormani" di Milano è intervenuta 
su Le lezioni musicali nelle biblioteclie 
pubbliche, soffermandosi in particolare, 
dopo aver accennato a l l a pol i t ica del 
patrimonio e del servizio di una bibliote
ca pubbl ica (d i sponib i le , p e r c i ò , per 
tutti), sul servizio di fonoteca e su nuove 
tecnologie e progetti in questo ambito. 

F r a n c o R o s s i , d i re t tore d e l l a 
Bibl ioteca della Fondazione " L e v i " di 
Venezia , ha approfondito i l tema delle 
Biblioteche musicali in Italia presentan
do quella che è una mappa quanto mai 
eterogenea e composita per situazioni 
storiche, enti di gestione, stato e qualifi
ca del personale, ecc. 

Margheri ta Canale ha parlato del ia 
situazione in Alpe Adria, soffermandosi 
in particolare sui paesi che presentano da 
più lunga data l'organizzazione di sezio
ni musicali autonome nelle biblioteche 
di pubblica lettura, quali l 'Ungheria, la 
Croazia (che sta attualmente definendo 
delle linee guida per le sezioni musicali 
in rapporto a l l a r e a l t à l o c a l e ) , e l a 
Baviera che, come è noto, presenta degli 
ottimi servizi in questo campo. 

Mauriz io Grattoni, vicedirettore del 
Conservator io "Jacopo T o m a d i n i " di 
Udine ha presentato la situazione delle 
Biblioteche di conservatorio, eviden
ziando in part icolar modo le carenze 
legislative e istituzionali che affliggono 
da decenni la rea l tà i taliana in questo 
settore. 

Da l dibattito che ha concluso l ' incon
tro è emersa la proposta di un gruppo di 
lavoro per la redazione di un documento 
propositivo sulle sezioni musicali delle 

biblioteche pubbliche, che possa essere 
la base per un'applicazione delle racco
mandazioni I F L A alla rea l tà italiana e 
che tenga conto delle esperienze europee 
in questo senso, data anche la prospetti
va del libero circuito delle professioni in 
Europa. 

Consulta degli operatori privati 

S i è svo l ta i l 10 giugno presso l a 
Soc ie t à Umanitar ia a Milano la prima 
riunione della costituenda Consulta degli 
operatori privati indetta dal Comitato 
regionale lombardo d e l l ' A I B . 

L ' in iz ia t iva , che si iscrive nel disegno 
del C E R di attivare consulte tematiche e 
terr i tor ia l i , è motivata dal la presenza 
all'interno dell 'Associazione di numero
si operatori privati che, sia come singoli 
che come società, operano nelle bibliote
che offrendo prestazioni che vanno dalla 
consu l enza , a l l a ca ta logaz ione , a l l a 
gestione dei servizi. 

Erano presenti al la riunione rappre
sentanti di r e a l t à variegate s ia come 
forma societaria, che come peculiarità di 
interventi, che come diffusione territo
riale. 

I l p res idente del C E R , G i o v a n n i 
Val ie t t i , ha introdotto l ' incontro ricor
dando l'interesse dell 'Associazione per 
la realtà degli operatori privati e auspi
cando una istituzionalizzazione di questo 
interesse attraverso la creazione di una 
struttura stabile quale vuole essere la 
Consulta, che possa essere punto di rife
rimento per gli operatori da un lato e per 
i l C E R dall'altro. Scopo della Consulta, 
ha proseguito i l presidente, deve essere 
quello di estendere la conoscenza della 
r ea l t à del l ' imprendi tor ia privata nelle 
biblioteche, anche attraverso un inter
vento d e l l ' A I B che potrebbe farsi pro
motore di conoscenza e di garanzia di 
scient i f ic i tà per le biblioteche, fino ad 
arrivare ad una certificazione da parte 

de l l 'Assoc iaz ione del lavoro svolto e 
alla creazione di una sorta c' Albo delle 
imprese. 

(1 mondo delle biblioteche vede spes
so la presenza di "esterni"; «noi - hanno 
tenuto a p rec i sa re g l i i n t e r v e n u t i 
all ' incontro - non siamo operatori che 
saltuariamente o casualmente si trovano 
a lavorare nell'ambito delle biblioteche 
( b o r s i s t i , ob ie t to r i di c o s c i e n z a et 
similia) ma persone che svolgono abi
tualmente e autonomamente la profes
sione di bibliotecario, in forma indivi 
duale o associata. 

Proprio perché l ' A I B svolge un ruolo 
importante per la valorizzazione della 
professione di bibliotecario, gli operatori 
privati , che si sono già informalmente 
r iun i t i durante i due u l t imi congressi 
nazionali , chiederanno l ' is t i tuzione di 
una Commissione nazionale in occasio
ne del prossimo congresso. 

Questa Commissione potrebbe rap
presentare all'interno dell 'Associazione 
questa dpologia di bibliotecari e pro
muovere un censimento ragionato degli 
operatori privati da cui emerga anche un 
elenco da diffondere tra gli enti. 

L ' A I B , prendendo a modello le ana
loghe associazioni in area anglosassone, 
potrebbe addirittura rendersi garante di 
una accreditation di singoli o di società, 
fornendo alle biblioteche un servizio uti
lissimo di orientamento per la scelta dei 
collaboratori e favorendo co.sì i profes
sionisti più validi. 

L a Consulta lombarda, che sarà coor
dinata da Laura Panzeri della C A e B , si è 
data scadenze operat ive in v i s t a del 
Congresso di Fasano e auspica che sor
gano anche in altre regioni in iz ia t ive 
analoghe, ponendosi comunque fin d'ora 
come punto di riferimento per gli opera
tori privati non solo lombardi. 

Per ulteriori informazioni: C A e B , v ia 
MercalH 36, Milano. T e l . : 02 58305975; 
fax: 02 58306331. 

Luglio-Agosto 1993 19 



numeri 7-8 AIB Notizie 

IN B R E V E 
Meeting per direttori 
di grandi biblioteche 

L ' U n i v e r s i t à C a t t o l i c a de l S a c r o 
Cuore e lo l A L Nazionale realizzeranno i l 
10 se t tembre a V e n e z i a , p resso l a 
Fondazione C i n i , Isola di S. Giorgio, un 
Meeting nazionale per i Direttori di b i 
blioteche. 

L'incontro intende offrire l'occasione 
per dibattere sulla trasformazione del ruo
lo del Direttore di biblioteca, sia nel qua
dro delle nuove norme nazionali e comu
nitarie, sia nel contesto dell'affermarsi di 
nuovi modelli organizzativi e di più avan
zate tecnologie. 

Per informazioni ci si può rivolgere a l 
la Segreteria del meeting, l A L Veneto, 
v ia Querini 27 - 30172 Mestre ( V E ) . T e l . : 
041/980333-980682; fax: 041/974645. 

L ' iscr iz ione deve pervenire entro i l 20 
agosto. 

Modulo d'iscrizione disponibile pres
so la Segreteria nazionale d e l l ' A I B . 

Sport information in the nineties 
L'Associazione italiana biblioteche è 

stata presente con uno s tand a l 9 ° 
Congresso internazionale della Interna
tional association for sports information, 
dal tema L'informazione sportiva negli an
ni novanta, tenutosi a Roma, presso la 
Scuola dello Sport dal 7 al 10 giugno 1993. 

L ' in iz ia t iva , che ha visto la partecipa
zione di numerosi ospiti stranieri, ha ana

lizzato i seguenti temi: i l comportamento 
delle diverse tipologie di utenti nei con
fronti dell'informazione sportiva; l 'infor
mazione sportiva: non solo libri; sviluppi 
correnti nei d ive r s i paesi ; s e rv i z i per 
l'informazione: accesso e gestione; servi
zi e utilizzazioni di databases; tecnologie 
nuove ed emergenti. 

Networking for libraries 
È questo i l tema del seminario che si 

s v o l g e r à l ' S set tembre presso la. 
University of Hertfordshire, Hatfield, U K , 
nel corso della manifestazione L I B T E C H 
93, fiera sulla tecnologia bibliotecaria. 

I l programma prevede i seguenti inter
venti: How to cable up the library; using 
langs for access to C D - R O M and other in
house data; connec t ing to the w ide r 
w o r l d : Jane t , In t e r j ane t and p u b l i c 
networks; locating and using the resour
ces on Janet and Internet; network mana
gement and administration issues; the 
new generation of networks and newly-
emerging services. 

Per ulteriori informazioni, contattare: 
T h e Conference Department, Learned 
Information Ltd. , Woodside, Hinksey H i l l , 
Oxford, 0 X 1 5 A U , U K . Te l . : -H44(0)865 
730275; fax: -H44(0)865 736354. 

Per ricevere un pieghevole contenente i l 
programma dettagliato di L I B T E C H 93 ri
volgersi invece a: Libtech 93, L ibra ry , 
University of Hertfordshire, College Lane, 
Hatfield, A L I O 9 A D , U K . Te l . : -H44(0)707 
284653; fax: -H44(0)707 284666. 

Costo del seminario: £ 111.63. Scheda 
d'iscrizione disponibile presso l ' A I B . 

Omaggio ai soci 
E n t r o breve tempo tutti i soci 

dell 'Associazione italiana bibliote
che riceveranno in omaggio i l volu
me Per conoscere la mafia: una bi
bliografia, a cura di Gian Roberto 
Lanfranchini e Bea Marin, pubblica
to grazie a l l ' in tervento del la R c s 
Rizzo l i L i b r i , Associazione Italiana 
B i b l i o t e c h e , G u i d a a l le R e g i o n i 
d'Italia, Mach2 L i b r i e Salone del l i 
bro di Torino. L a spedizione dei vo
lumi sarà curata dalla casa editrice 
Sellerio, che a l legherà un catalogo 
delle pubblicazioni ed una lettera con 
offerte promozionali valide fino al 
31 marzo 1994. 
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